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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO 
 
Gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo hanno decorrenza dal 1° Gennaio al 31 Dicembre. Il costo annuale è di � 
198,38 da versare sul c.c.p. n° 12101671 specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non 
prima della ricezione da parte della Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del 
versamento effettuato alla Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), si 
comunica che "L�accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è consentito gratuitamente a tutti i 
cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di ufficialità e legalità" 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale � Palazzo Farinosi-Branconi � Piazza S.Silvestro - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,47 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite e-mail all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, fino a 190 pagine: � 1,40 oltre � 0,90 per eventuali spese di spedizione 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, superiore a 190 pagine: � 2,80 oltre � 1,40 per eventuali spese di spedizione 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Palazzo Farinosi-Branconi � Piazza San Silvestro - 67100 L'Aquila 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DEL COMMISSARIO 
AD ACTA 

 
DELIBERAZIONE 05.03.2009, n. 13/09: 

Piano di rientro disavanzi di cui 
all’accordo del 06.03.2007. Modifiche alla 
Deliberazione di G.R. n° 570/P del 23 giugno 
2008, recante “Definizione dell’ambito di 
applicazione degli accordi contrattuali e linee 
guida sulla stesura degli stessi ai sensi 
dell’art. 8, L.R. 31.07.2007 n° 32 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO AD 
ACTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO 
DI RIENTRO DAI DISAVANZI  DEL SETTORE 

SANITA’ DELLA  
REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/09/2008) 

 

Pescara, 05.03.2009   N. 13/09 del Registro 
delle deliberazioni 

 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
in data 23 giugno 2008, n° 570/P, recante defi-
nizione dell’ambito di applicazione degli accor-
di contrattuali e linee guida sulla stesura degli 
stessi ai sensi dell’art. 8, L.R. 31.07.2007 n° 32, 
approvata dalla V Commissione Consiliare con 
parere n° 134/P del 24.11.2008; 

Vista la propria Deliberazione n° 02/08 del 
24.10.2008, di mera rettifica formale del predet-
to provvedimento;  

Visti i propri Decreti: 

- n. 02 del 17.12.2008, recante “Regolamen-
tazione delle funzioni di gestione finanziaria 
dei pagamenti delle AA.SS.LL.”, con cui si 

è stabilita la sospensione dell’art. 38, commi 
3 e 4, della L.R. 24 dicembre 1996, n. 146 
concernente “Norme in materia di pro-
grammazione, contabilità, gestione e con-
trollo delle Aziende del Servizio sanitario 
regionale, in attuazione del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, così come 
modificato dal decreto legislativo 7 dicem-
bre 1993, n. 517”, a decorrere dal 1 gennaio 
2009; 

- n. del, recante “Sospensione dell’art. 38, 
comma 4 ter, L.R. 24.12.1996, n° 146; 

- n. del, recante sospensione dell’art. 8, com-
ma 4, L.R. 31.07.2008, n° 32; 

Considerato che la Deliberazione di G.R. 
570/P, citata, nel definire le responsabilità 
riservate alla Regione e quelle attribuite alle 
Aziende Sanitarie Locali in materia di accordi 
contrattuali con i soggetti privati accreditati, 
individua la seguente ripartizione: 

Funzioni Regionali: 

1. Adozione degli atti di recepimento dei 
provvedimenti nazionali in materia di Livel-
li Essenziali di Assistenza; 

2. Definizione del tetto economico complessi-
vo di spesa annuale sia per i pazienti regio-
nali sia per i pazienti extra regionali; 

3. Definizione del tetto economico di spesa per 
ciascun erogatore per i pazienti regionali re-
lativamente a tutte le tipologie di prestazio-
ni; 

4. Definizione del tetto economico di spesa per 
ciascun erogatore per i pazienti extra regio-
nali, limitatamente alle attività che rientrano 
nella mobilità sanitaria (prestazioni di rico-
vero, prestazioni di specialistica ambulato-
riale e branche a visita); 

5. Definizione del tetto delle prestazioni a 
regime di ricovero ospedaliero per i pazienti 
residenti nella Regione; 

6. Predisposizione degli schemi di contratti 
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negoziali per le prestazioni sanitarie ospeda-
liere, ex art. 26, RSA–RA, di specialistica 
ambulatoriale, branche a visita, residenze 
psichiatriche; 

7. Formulazione del sistema di controlli in 
termini di: 
- coordinamento regionale,  
- criteri, 

- metodologia, 

- tempi, 

- competenze della Regione, 

- competenze delle ASL, 

- rispetto dei tetti economici di spesa; 
8. Definizione dei protocolli ispettivi di intesa 

con le Aziende Sanitarie Locali; 
9. Adempimenti di cui all’art. 8, comma 3, 

lettera a) L.R. 32/2007 (fissazione volume e 
tipologia prestazioni per struttura),  di intesa 
con le Aziende Sanitarie Locali ; 

10. Adempimenti di cui all’ art. 8, comma 3, 
lettera c) L.R. 32/2007 (Corrispettivi eco-
nomici e verifiche); 

11. Adempimenti di cui all’ art. 8, comma 3, 
lettera d) L.R. 32/2007 (definizione delle ti-
pologie, tempistica e modalità delle proce-
dure di soddisfacimento del debito informa-
tivo); 

12. Identificazione delle tariffe di riferimento 
per le prestazioni; 

Funzioni delle Aziende Sanitarie Locali: 
13. Adempimenti di cui all’art. 8, comma 3, 

lettera a) L.R. 32/2007 (fissazione volume e 
tipologia prestazioni per struttura), di intesa 
con la Regione; 

14. verifica dei requisiti di cui all’art. 8 comma 
3 lettera b) L.R. 32/2007, per la parte atti-
nente ai requisiti dei manuali di Autorizza-
zione ed Accreditamento; 

15. raccolta e verifica del rispetto della qualità, 

della tempistica e della correttezza dei dati 
relativi al debito informativo e loro trasmis-
sione a livello regionale; 

16. sottoscrizione dei contratti con le strutture 
accreditate del proprio ambito territoriale 
per prestazioni rese ai pazienti regionali re-
lativamente a tutte le tipologie di contratti; 

17. partecipazione alle attività negoziali preli-
minari a livello regionale; 

18. attivazione di appositi organismi Aziendali 
preposti alla verifica delle prestazioni acqui-
site secondo il protocollo definito a livello 
regionale, eventualmente integrato a livello 
aziendale, ai fini della remunerazione; 

19. verifica delle prestazioni prodotte per quali-
tà, appropriatezza, correttezza e rispetto del-
le norme di autorizzazione e di accredita-
mento e dei tetti economici; 

20. espletamento delle procedure per il paga-
mento delle prestazioni riconosciute remu-
nerabili. 

Considerato che tale ripartizione di funzioni 
debba esser parzialmente riformulata, in coe-
renza con il principio per cui alla Regione sono 
riservate quelle di programmazione generale e 
di indirizzo dell’azione amministrativa per la 
gestione del Sistema Sanitario Regionale, ga-
rantendo tuttavia, entro tale limite e nell’ottica 
della sussidiarietà, la valorizzazione 
dell’autonomia aziendale nella valutazione del 
fabbisogno locale; 

Rilevato, inoltre, che nello specifico la mo-
dificazione delle funzioni è connessa altresì ad 
esigenze di coerenza del sistema contrattuale, 
essendo venuta meno la gestione finanziaria 
regionale (già conferita alla F.I.R.A. S.p.A.) dei 
pagamenti delle prestazioni rese in esecuzione 
degli Accordi, restituita, a decorrere dal 1 gen-
naio 2009, alle Aziende Sanitarie Locali; 

Ritenuto, pertanto, che alla Regione compe-
ta la definizione del tetto economico di spesa 
per le prestazioni sanitarie acquistabili dagli 



Anno XL - N. 25 (15.05.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 9 

erogatori privati accreditati, da individuarsi per 
ciascuna Azienda Sanitaria Locale, con distin-
zione del tetto economico di spesa per pazienti 
residenti e non residenti (per le attività compre-
se nella mobilità sanitaria); mentre alle Aziende 
spetta, in conformità con gli indirizzi della 
programmazione regionale e in compatibilità 
con le specifiche esigenze locali, di definire il 
budget e il volume delle prestazioni per ogni 
struttura erogatrice insistente sul proprio territo-
rio; 

Considerato, conseguentemente, che la de-
claratoria di funzioni di cui alla Del. G.R. 570/P 
vada riformulata nel modo che segue: 

Funzioni Regionali: 

1. Adozione degli atti di recepimento dei 
provvedimenti nazionali in materia di Livel-
li Essenziali di Assistenza; 

2. definizione del tetto economico complessivo 
di spesa annuale sia per i pazienti regionali 
sia per i pazienti extra regionali; 

3. definizione del tetto economico di spesa 
attribuibile a ciascuna Azienda Sanitaria 
Locale per i pazienti regionali relativamente 
a tutte le tipologie di prestazioni; 

4. definizione del tetto economico di spesa 
attribuibile a ciascuna Azienda Sanitaria 
Locale per i pazienti extra regionali, limita-
tamente alle attività che rientrano nella mo-
bilità sanitaria (prestazioni di ricovero, pre-
stazioni di specialistica ambulatoriale e 
branche a visita); 

5. definizione del fabbisogno complessivo 
regionale, ai sensi dell’art. 8, comma 3, lett. 
a) della legge 32/2007; 

6. definizione della quantità delle prestazioni a 
regime di ricovero ospedaliero per i pazienti 
residenti nella Regione;  

7. adempimenti di cui all’ art. 8, comma 3, 
lettera d) L.R. 32/2007 (definizione delle ti-
pologie, tempistica e modalità delle proce-

dure di soddisfacimento del debito informa-
tivo); 

8. predisposizione degli schemi di contratti 
negoziali per le prestazioni sanitarie ospeda-
liere, ex art. 26, RSA–RA, di specialistica 
ambulatoriale, branche a visita, residenze 
psichiatriche; 

9. formulazione del sistema di controlli in 
termini di: 

- coordinamento regionale,  

- criteri, 

- metodologia, 

- tempi, 

- competenze della Regione, 

- competenze delle ASL, 

- rispetto dei tetti economici di spesa; 

10. definizione dei protocolli ispettivi di intesa 
con le Aziende Sanitarie Locali; 

11. identificazione delle tariffe di riferimento 
per le prestazioni; 

Funzioni delle Aziende Sanitarie Locali: 

12. definizione del tetto economico di spesa per 
ciascun erogatore per i pazienti regionali re-
lativamente a tutte le tipologie di prestazio-
ni; 

13. definizione del tetto economico di spesa per 
ciascun erogatore per i pazienti extra regio-
nali, limitatamente alle attività che rientrano 
nella mobilità sanitaria (prestazioni di rico-
vero, prestazioni di specialistica ambulato-
riale e branche a visita); 

14. adempimenti di cui all’art. 8, comma 3, 
lettera a) L.R. 32/2007 (fissazione volume e 
tipologia prestazioni per struttura); 

15. verifica dei requisiti di cui all’art. 8 comma 
3 lettera b) L.R. 32/2007, per la parte atti-
nente ai requisiti dei manuali di Autorizza-
zione ed Accreditamento; 
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16. adempimenti di cui all’ art. 8, comma 3, 
lettera c) L.R. 32/2007 (Corrispettivi eco-
nomici e verifiche); 

17. raccolta e verifica del rispetto della qualità, 
della tempistica e della correttezza dei dati 
relativi al debito informativo e loro trasmis-
sione a livello regionale; 

18. sottoscrizione dei contratti con le strutture 
accreditate del proprio ambito territoriale 
per prestazioni rese ai pazienti regionali re-
lativamente a  tutte le tipologie di contratti; 

19. attivazione di appositi organismi Aziendali 
preposti alla verifica delle prestazioni acqui-
site secondo il protocollo definito a livello 
regionale, eventualmente integrato a livello 
aziendale, ai fini della remunerazione; 

20. verifica delle prestazioni prodotte per quali-
tà, appropriatezza, correttezza e e rispetto 
delle norme di autorizzazione e di accredi-
tamento e dei tetti economici; 

21. espletamento delle procedure per il paga-
mento delle prestazioni riconosciute remu-
nerabili. 

Rilevato che l’atto ha carattere di urgenza, 
in quanto si intende definire le procedure di 
negoziazione entro la fine del mese corrente, e 
come tale sarà trasmesso ai Ministeri del Lavo-
ro della Salute e Politiche sociali e al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze successivamente 
alla sua adozione; 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Tutto  cò pemesso 

per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa 

che qui si intendono integralmente trascritte 
ed approvate 

DELIBERA 

- di modificare la Deliberazione di G.R. n° 

570/P del 23.06.2008, nella parte in cui in-
dividua le funzioni e le responsabilità della 
Regione e delle Aziende Sanitarie Locali, in 
materia di definizione degli accordi contrat-
tuali con le strutture private accreditate ai 
sensi dell’art. 8, comma 2, L.R. 32/2007; 

- di stabilire la seguente ripartizione: 

Funzioni Regionali: 

1. Adozione degli atti di recepimento dei 
provvedimenti nazionali in materia di Livel-
li Essenziali di Assistenza; 

2. definizione del tetto economico complessivo 
di spesa annuale sia per i pazienti regionali 
sia per i pazienti extra regionali; 

3. definizione del tetto economico di spesa 
attribuibile a ciascuna Azienda Sanitaria 
Locale per i pazienti regionali relativamente 
a tutte le tipologie di prestazioni; 

4. definizione del tetto economico di spesa 
attribuibile a ciascuna Azienda Sanitaria 
Locale per i pazienti extra regionali, limita-
tamente alle attività che rientrano nella mo-
bilità sanitaria (prestazioni di ricovero, pre-
stazioni di specialistica ambulatoriale e 
branche a visita); 

5. definizione del fabbisogno complessivo 
regionale, ai sensi dell’art. 8, comma 3, lett. 
a) della legge 32/2007; 

6. definizione della quantità delle prestazioni a 
regime di ricovero ospedaliero per i pazienti 
residenti nella Regione;  

7. adempimenti di cui all’ art. 8, comma 3, 
lettera d) L.R. 32/2007 (definizione delle ti-
pologie, tempistica e modalità delle proce-
dure di soddisfacimento del debito informa-
tivo); 

8. predisposizione degli schemi di contratti 
negoziali per le prestazioni sanitarie ospeda-
liere, ex art. 26, RSA–RA, di specialistica 
ambulatoriale, branche a visita, residenze 
psichiatriche; 
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9. formulazione del sistema di controlli in 
termini di: 

- coordinamento regionale,  

- criteri, 

- metodologia, 

- tempi, 

- competenze della Regione, 

- competenze delle ASL, 

- rispetto dei tetti economici di spesa; 

10. definizione dei protocolli ispettivi di intesa 
con le Aziende Sanitarie Locali; 

11. identificazione delle tariffe di riferimento 
per le prestazioni; 

Funzioni delle Aziende Sanitarie Locali: 

12. definizione del tetto economico di spesa per 
ciascun erogatore per i pazienti regionali re-
lativamente a tutte le tipologie di prestazio-
ni; 

13. definizione del tetto economico di spesa per 
ciascun erogatore per i pazienti extra regio-
nali, limitatamente alle attività che rientrano 
nella mobilità sanitaria (prestazioni di rico-
vero, prestazioni di specialistica ambulato-
riale e branche a visita); 

14. adempimenti di cui all’art. 8, comma 3, 
lettera a) L.R. 32/2007 (fissazione volume e 
tipologia prestazioni per struttura); 

15. verifica dei requisiti di cui all’art. 8 comma 
3 lettera b) L.R. 32/2007, per la parte atti-
nente ai requisiti dei manuali di Autorizza-
zione ed Accreditamento; 

16. adempimenti di cui all’ art. 8, comma 3, 
lettera c) L.R. 32/2007 (Corrispettivi eco-
nomici e verifiche); 

17. raccolta e verifica del rispetto della qualità, 
della tempistica e della correttezza dei dati 
relativi al debito informativo e loro trasmis-
sione a livello regionale; 

18. sottoscrizione dei contratti con le strutture 
accreditate del proprio ambito territoriale 
per prestazioni rese ai pazienti regionali re-
lativamente a  tutte le tipologie di contratti; 

19. attivazione di appositi organismi Aziendali 
preposti alla verifica delle prestazioni acqui-
site secondo il protocollo definito a livello 
regionale, eventualmente integrato a livello 
aziendale, ai fini della remunerazione; 

20. verifica delle prestazioni prodotte per quali-
tà, appropriatezza, correttezza e e rispetto 
delle norme di autorizzazione e di accredi-
tamento e dei tetti economici; 

21. espletamento delle procedure per il paga-
mento delle prestazioni riconosciute remu-
nerabili. 

- di mantenere invariata ogni altra dispo-
sizione della predetta Deliberazione. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Gino Redigolo 

 

DELIBERAZIONE 25.03.2009, n. 16/09: 
Linee negoziali per la regolamentazione 

dei rapporti in materia di prestazioni sanita-
rie termali (stabilimenti termali) per l’anno 
2008. Budget definitivo 2008 e ripartizione 
dello stesso per singolo erogatore privato. 

 
DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO AD 

ACTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO 
DI RIENTRO DAI DISAVANZI  DEL SETTORE 

SANITA’ DELLA REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/09/2008) 

 

Pescara, 25.03.2009, N. 16/09 del Registro 
delle deliberazioni 

IL  COMMISSARIO  AD  ACTA 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 settembre 2008 con cui è stato 
nominato il Dott. Gino Redigolo Commissario 
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ad acta per la realizzazione del vigente piano di 
rientro dai disavanzi nel settore sanitario per 
mezzo di specifici interventi prioritari; 

Visto il D.L.vo 30.12.1992, n. 502 e sue 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, 
siccome modificato e integrato, che dispone che 
le regioni assicurano i livelli essenziali e uni-
formi di assistenza di cui all'articolo 1 avvalen-
dosi dei presidi direttamente gestiti dalle azien-
de unità sanitarie locali, delle aziende ospeda-
liere, delle aziende universitarie e degli istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché 
di soggetti accreditati ai sensi dell'articolo 8-
quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di 
cui all'articolo 8-quinquies; 

Visto l’art. 6, comma 6, L. 724 del 1994 
(Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica), che stabilisce che a decorrere dalla 
data di entrata in funzione del sistema di paga-
mento delle prestazioni sulla base di tariffe 
predeterminate dalla regione cessano i rapporti 
convenzionali in atto ed entrano in vigore i 
nuovi rapporti fondati sull'accreditamento; 

Visto l’art. 2, comma 8, L. 549 del 1995, 
che dispone che le regioni e le unità sanitarie 
locali, sulla base di indicazioni regionali, con-
trattano, sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, con le strutture 
pubbliche private ed i professionisti eroganti 
prestazioni sanitarie un piano annuale preventi-
vo che ne stabilisca quantità presunte e tipolo-
gia, anche ai fini degli oneri da sostenere; 

Visto l’art. 32, comma 8, L. 449 del 1997, 
che dispone che le regioni, in attuazione della 
programmazione sanitaria ed in coerenza con 
gli indici di cui all'articolo 2, comma 5, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549 , e successive 
modificazioni, individuano preventivamente per 
ciascuna istituzione sanitaria pubblica e privata, 
ivi compresi i presìdi ospedalieri di cui al 
comma 7, o per gruppi di istituzioni sanitarie, i 
limiti massimi annuali di spesa sostenibile con 

il Fondo sanitario e i preventivi annuali delle 
prestazioni, nonché gli indirizzi e le modalità 
per la contrattazione di cui all'articolo 1, com-
ma 32, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

Visto il comma 9 dello stesso art. 32 della 
L. 449 del 1997, secondo cui le Regioni e le 
Aziende Unità Sanitarie Locali devono assicu-
rare l’attività di vigilanza e controllo sull’uso 
corretto ed efficace delle risorse, in particolare, 
secondo quanto rappresentato nello stesso 
comma; 

Visto l’art. 1, comma 796, L.  296/2006; 
Richiamata la Deliberazione di Giunta Re-

gionale del 29.03.2005, n. 407 recante:” Linee 
negoziali per la regolamentazione dei rapporti 
in materia di prestazioni sanitarie termali eroga-
te dalle strutture private provvisoriamente per il 
triennio 2005-2007-Definizione del budget 
2005 per singolo erogatore privato”; 

Dato atto che i contratti negoziali a suo 
tempo stipulati con le strutture provvisoriamen-
te accreditate  hanno avuto la loro scadenza 
naturale il 31.12.2007; 

Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero 
della Salute, Ministero dell’Economia e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del piano 
di rientro di individuazione degli interventi per 
il perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180 della Legge n. 
311/2004; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
del 13.03.2007, n. 224: “Approvazione 
dell’Accordo tra il Ministro della Salute, il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del Piano 
di Rientro di Individuazione degli Interventi per 
il perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180, della Legge 
30.12.2004 n. 311” con la quale è stato appro-
vato il citato accordo; 

Visto  il D.L. 7.10.2008, n. 154 recan-
te:”Disposizioni urgenti per il contenimento 
della spesa sanitaria e in materia di regolazioni 
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contabili con le autonomie locali”; 

Considerato che gli interventi individuati 
dal Piano di Rientro sono per la Regione A-
bruzzo vincolanti; 

Considerato che la Regione Abruzzo 
nell’adottare le misure riguardanti l’attribuzione 
del budget per l’anno 2008 e la sottoscrizione 
degli accordi con gli erogatori è, pertanto, 
tenuta a rispettare il deficit programmato dal 
piano di rientro onde evitare in tal modo ulte-
riori interventi  anche di carattere fiscale;  

Considerato che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica 
Amministrazione di operare, anche nel settore 
sanitario, politiche di spesa e scelte redistributi-
ve tenendo conto del vincolo costituito dal 
cosiddetto “patto di stabilità economica e finan-
ziaria”; 

Rilevato che le misure di cui sopra sono ri-
conosciute fondamentali anche dalla Giurispru-
denza del Consiglio di Stato che con sentenza n. 
499/2003 ha stabilito che “la fissazione dei 
limiti dei tetti di spesa costituisce oggetto di 
atto autoritativo di esclusiva competenza delle 
Regioni e rappresenta un preciso ed ineludibile 
obbligo dettato da insopprimibili esigenze di 
equilibrio finanziario e di razionalizzazione 
della spesa pubblica”; 

Considerato pertanto che il Budget e la sot-
toscrizione dell’accordo influiscono unicamen-
te, nel rapporto con l’erogatore, assegnando allo 
stesso un Budget massimo di prestazioni ai fini 
del mantenimento del tetto programmato di 
acquisto dei servizi sanitari da privato finalizza-
to al contenimento della spesa; 

Considerato che la Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 101 dell’11.02.2008 e n. 621 
del 09.07.2008 ha definito il tetto massimo di 
spesa per l’anno 2008 per ciascun erogatore 
privato accreditato in materia di Prestazioni 
Sanitarie Termali; 

Considerato  

- che si è giunti nel mese di marzo 2009, per 
cui occorre procedere con la massima ur-
genza alla definizione dei tetti di spesa per 
singolo erogatore relativamente all’anno 
2008, tenendo anche conto che i singoli ero-
gatori già hanno proceduto alla rispettiva 
produzione di attività sulla base delle sum-
menzionate Deliberazioni n. 101 dell’11 
febbraio 2008 e n. 621 del 9 luglio 2008; 

- che, altresì, le predette deliberazioni non 
sono state contestate dagli erogatori di pre-
stazioni sanitarie termali (stabilimenti ter-
mali); 

- che, allo stato, essendo trascorso, pertanto, 
l’esercizio 2008, si ritiene che l’attività 
svolta dalle strutture termali private sia un 
dato di fatto non modificabile e che, dun-
que, il fatturato relativo all’attività svolta 
dalle strutture per l’anno 2008, calcolato 
provvisoriamente a tariffe 2005, può aumen-
tare solo per il conguaglio a seguito di defi-
nizione di tariffe aggiornate con effetto re-
troattivo approvate dall’accordo tra la Con-
ferenza delle Regioni e P.A., la commissio-
ne Salute e la Federterme; 

Vista la L.R. 31.7.2007 n. 32 ( B.U.R.A. 17 
agosto 2007, n. 46.), recante “Norme regionali 
in materia di autorizzazione, accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle struttu-
re sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e priva-
te”, ed in particolare l’art. 8, commi 1 e 2, che 
impegnano la Giunta Regionale, sentita la 
competente Commissione Consiliare, a definire 
l'ambito di applicazione degli accordi contrat-
tuali e le linee-guida sulla stesura degli stessi in 
base a quanto previsto dai commi 1 e 2 dall'art. 
8-quinques, del D.Lgs. n. 502/1992; 

Dato atto che la Giunta Regionale, ai sensi 
della normativa sopra citata, ha approvato in 
data 23 giugno 2008 la deliberazione n. 570/P 
avente ad oggetto “Definizione dell’ambito di 
applicazione degli accordi contrattuali  e le 
linee-guida sulla stesura degli stessi ai sensi 
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dell’art. 8, L.R. 31.07.2007 n. 32” - resa esecu-
tiva con parere della V^ Commissione Consilia-
re n. 134/P/08 del 24.09.2008 – così come 
modificata con Deliberazione del Commissario 
ad acta n. 02/08 del 24.10.2008;   

Considerato che la suddetta Deliberazione, 
in conformità alla normativa nazionale e regio-
nale, ed in particolare all’art. 8 commi 1 e 2 
della  Legge Regionale  31.07.2007 n. 32 defi-
nisce le funzioni regionali e delle Aziende 
Sanitarie Locali nella materia di che trattasi, 
che qui si intendono integralmente trascritte; 

Dato atto del parere espresso dal Direttore 
Regionale della Direzione Sanità in merito alla 
regolarità tecnico-amministrativa ed alla legit-
timità del presente provvedimento; 

Tutto  ciò premesso 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 

narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 

DELIBERA 

1. di dare atto che le gli erogatori di prestazio-
ni sanitarie termali (stabilimenti termali) so-
no quelle di cui al prospetto allegato 1, che 
forma parte integrale e sostanziale del pre-
sente deliberato; 

2. di confermare sulla base delle deliberazione 
di Giunta Regionale n. 101 dell’11 febbraio 
2008, così come modificata con delibera-
zione di Giunta Regionale n. 621 del 9 lu-
glio 2008, il budget definitivo complessivo 
relativo alla spesa 2008, con esclusione 
dell’importo relativo al ticket dovuto dal cit-
tadino, per i servizi di prestazioni sanitarie 
termali (stabilimenti termali) in favore di 
pazienti residenti nella Regione Abruzzo, in 
€ 3.112.020,00 (euro tremilionicentododi-
cimilaventi/00), invalicabile, così come ri-
partito tra i singoli erogatori nell’allegato 1 
di cui in premessa, che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto;  

3. di approvare, relativamente alle prestazioni 

rese a pazienti residenti nella Regione A-
bruzzo, quelle per le quali ciascun erogatore 
nell’allegato “1” risulta accreditato; 

4. di stabilire il controllo e la verifica delle 
prestazioni in termini di appropriatezza e di 
legittimità attraverso le disposizioni attual-
mente vigenti, a cui si rimanda integralmen-
te; 

5. di dare atto che per quanto non previsto si fa 
riferimento alla normativa ed ai provvedi-
menti  a tutt’oggi vigenti, a cui si rimanda 
integralmente; 

6. di approvare il modello di contratto negozia-
le per le prestazioni sanitarie termali (stabi-
limenti termali) riportato in allegato (allega-
to 2), che forma parte integrante e sostanzia-
le del presente atto; 

7. di stabilire che i suddetti contratti dovranno 
essere sottoscritti dagli erogatori di presta-
zioni sanitarie termali (stabilimenti termali) 
accreditati entro dieci giorni dalla notifica 
del presente deliberato a seguito di formale 
convocazione, e che, in caso di mancata sot-
toscrizione, sarà sospeso l’accreditamento 
dell’erogatore inadempiente, ai sensi 
dell’articolo 8-quinquies, comma 2-
quinquies, della legge n. 502/92 e sue inte-
grazioni e modificazioni; 

8. di stabilire che ciascun Direttore Generale / 
Legale Rappresentante delle Aziende Sani-
tarie Locali, proceda all’adozione di tutti gli 
atti amministrativi che si rendessero neces-
sari in relazione al contratto di cui 
all’Allegato 2 di cui al punto 7 del presente 
deliberato; 

9. di disporre che il presente provvedimento 
venga inviato ai Direttori Generali delle 
ASL e sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Gino Redigolo 

Segue allegato
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DELIBERAZIONE 26.03.2009, n. 17/09: 
Piano di rientro disavanzi di cui 

all’accordo del 06.03.2007. Rettifica della 
deliberazione del Commissario ad acta n° 
13/09 del 05.03.2009. 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO AD 
ACTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO 
DI RIENTRO DAI DISAVANZI DEL SETTORE 

SANITA’ DELLA REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/09/2008) 

 

Pescara, 26.03.2009   N. 17/09 del Registro 
delle deliberazioni 

< 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
in data 05.03.2009, n° 13/9, recante modifiche 
alla Deliberazione di G.R. n° 570/P del 23 
giugno 2008, recante “Definizione dell’ambito 
di applicazione degli accordi contrattuali e linee 
guida sulla stesura degli stessi ai sensi dell’art. 
8, L.R. 31.07.2007 n° 32”; 

Considerato che, per mero errore materiale, 
nelle premesse al provvedimento e precisamen-
te al terzo capoverso del primo foglio, è stato 
inserito il seguente riferimento: 

“- n. del, recante “Sospensione dell’art. 38, 
comma 4 ter, L.R. 24.12.1996, n° 146; 

- n. del, recante sospensione dell’art. 8, 
comma 4, L.R. 31.07.2008, n° 32;” 

Rilevato che nella declaratoria delle tipolo-
gie di contratti contenuta sia nelle premesse che 
nel dispositivo dell’atto, al punto 8. delle “fun-
zioni regionali”, è stato erroneamente omesso il 
richiamo alle prestazioni “termali”; 

Ritenuto pertanto di dover  rettificare la 
predetta Deliberazione, emendandola del rife-
rimento erroneo ed integrando le tipologie di 
contratti; 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Tutto  ciò premesso 

per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa 

che qui si intendono integralmente trascritte 
ed approvate 

DELIBERA 

Di rettificare nel modo seguente la propria 
Deliberazione, n° 13/09 del 5 marzo 2009: 

1) sono eliminate le espressioni: 

 “- n. del, recante “Sospensione dell’art. 38, 
comma 4 ter, L.R. 24.12.1996, n° 146; 

   - n. del, recante sospensione dell’art. 8, 
comma 4, L.R. 31.07.2008, n° 32;” 

 contenute nelle premesse al provvedimento. 

2) il punto 8) delle Funzioni regionali, nelle 
premesse e nel dispositivo dell’atto, è così 
integrato: “predisposizione degli schemi di 
contratti negoziali per le prestazioni sanita-
rie ospedaliere, ex art. 26, RSA–RA, di spe-
cialistica ambulatoriale, branche a visita, re-
sidenze psichiatriche, termali”. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Gino Redigolo 

 

DELIBERAZIONE 26.03.2009, n. 18/09: 
Linee negoziali per la regolamentazione 

dei rapporti in materia di prestazioni sanita-
rie riabilitative ex art. 26 della legge 833/78 
erogate dalla rete riabilitativa extra-
ospedaliera privata accreditata per l’anno 
2008;Definizione del budget complessivo 
2008 e ripartizione dello stesso per singolo 
erogatore privato;  

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO AD 
ACTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO 
DI RIENTRO DAI DISAVANZI DEL SETTORE 

SANITA’ DELLA REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/09/2008) 

 

Pescara, 26.03.2009, N. 18/09 del Registro 
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delle deliberazioni 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 settembre 2008 con cui è stato 
nominato il Dott. Gino Redigolo Commissario 
ad acta per la realizzazione del vigente piano di 
rientro dai disavanzi nel settore sanitario per 
mezzo di specifici interventi prioritari; 

Visto il D.L.vo 30.12.1992, n. 502 e sue 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, 
siccome modificato e integrato, che dispone che 
le regioni assicurano i livelli essenziali e uni-
formi di assistenza di cui all'articolo 1 avvalen-
dosi dei presidi direttamente gestiti dalle azien-
de unità sanitarie locali, delle aziende ospeda-
liere, delle aziende universitarie e degli istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché 
di soggetti accreditati ai sensi dell'articolo 8-
quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di 
cui all'articolo 8-quinquies; 

Visto l’art. 6, comma 6, L. 724 del 1994 
(Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica), che stabilisce che a decorrere dalla 
data di entrata in funzione del sistema di paga-
mento delle prestazioni sulla base di tariffe 
predeterminate dalla regione cessano i rapporti 
convenzionali in atto ed entrano in vigore i 
nuovi rapporti fondati sull'accreditamento; 

Visto l’art. 2, comma 8, L. 549 del 1995, 
che dispone che le regioni e le unità sanitarie 
locali, sulla base di indicazioni regionali, con-
trattano, sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, con le strutture 
pubbliche private ed i professionisti eroganti 
prestazioni sanitarie un piano annuale preventi-
vo che ne stabilisca quantità presunte e tipolo-
gia, anche ai fini degli oneri da sostenere; 

Visto l’art. 32, comma 8, L. 449 del 1997, 
che dispone che le regioni, in attuazione della 
programmazione sanitaria ed in coerenza con 
gli indici di cui all'articolo 2, comma 5, della 

legge 28 dicembre 1995, n. 549 , e successive 
modificazioni, individuano preventivamente per 
ciascuna istituzione sanitaria pubblica e privata, 
ivi compresi i presìdi ospedalieri di cui al 
comma 7, o per gruppi di istituzioni sanitarie, i 
limiti massimi annuali di spesa sostenibile con 
il Fondo sanitario e i preventivi annuali delle 
prestazioni, nonché gli indirizzi e le modalità 
per la contrattazione di cui all'articolo 1, com-
ma 32, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

Visto il comma 9 dello stesso art. 32 della 
L. 449 del 1997, secondo cui le Regioni e le 
Aziende Unità Sanitarie Locali devono assicu-
rare l’attività di vigilanza e controllo sull’uso 
corretto ed efficace delle risorse, in particolare, 
secondo quanto rappresentato nello stesso 
comma; 

Visto l’art. 1, comma 796, L.  296/2006; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Re-
gionale del 28.02.2005, n. 205 recante:” Linee 
negoziali per la regolamentazione dei rapporti 
in materia di prestazioni di riabilitazione speci-
fica ex art. 26 L. 833/78 erogate dalle  strutture 
private provvisoriamente accreditate per il 
triennio 2005 – 2007 dalla rete riabilitativa 
extra ospedaliera privata accreditata ex art. 26 
della legge 833/1978 – Definizione del budget 
complessivo 2005 e ripartizione dello stesso per 
singolo erogatore privato”; 

Dato atto che i contratti negoziali a suo 
tempo stipulati con le strutture provvisoriamen-
te accreditate  hanno avuto la loro scadenza 
naturale il 31.12.2007; 

Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero 
della Salute, Ministero dell’Economia e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del piano 
di rientro di individuazione degli interventi per 
il perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180 della Legge n. 
311/2004; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
del 13.03.2007, n. 224: “Approvazione 
dell’Accordo tra il Ministro della Salute, il 
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Ministro dell’Economia e delle Finanze e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del Piano 
di Rientro di Individuazione degli Interventi per 
il perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180, della Legge 
30.12.2004 n. 311” con la quale è stato appro-
vato il citato accordo; 

Preso atto che, alla pagina 42/103 di detto 
Piano di Rientro, è stato fissato l’importo pari 
ad € 76.000.000 (euro settantaseimilioni/00) 
quale tetto massimo dei contratti negoziali 
2008, per quanto attiene il settore della riabili-
tazione ex art. 26 L. 833/78; 

Visto  il D.L. 7.10.2008, n. 154 recan-
te:”Disposizioni urgenti per il contenimento 
della spesa sanitaria e in materia di regolazioni 
contabili con le autonomie locali”; 

Considerato che gli interventi individuati 
dal Piano di Rientro sono per la Regione A-
bruzzo vincolanti; 

Considerato che la Regione Abruzzo 
nell’adottare le misure riguardanti l’attribuzione 
del budget per l’anno 2008 e la sottoscrizione 
degli accordi con gli erogatori è, pertanto, 
tenuta a rispettare il deficit programmato dal 
piano di rientro onde evitare in tal modo ulte-
riori interventi  anche di carattere fiscale;  

Considerato che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica 
Amministrazione di operare, anche nel settore 
sanitario, politiche di spesa e scelte redistributi-
ve tenendo conto del vincolo costituito dal 
cosiddetto “patto di stabilità economica e finan-
ziaria”; 

Rilevato che le misure di cui sopra sono ri-
conosciute fondamentali anche dalla Giurispru-
denza del Consiglio di Stato che con sentenza n. 
499/2003 ha stabilito che “la fissazione dei 
limiti dei tetti di spesa costituisce oggetto di 
atto autoritativo di esclusiva competenza delle 
Regioni e rappresenta un preciso ed ineludibile 
obbligo dettato da insopprimibili esigenze di 
equilibrio finanziario e di razionalizzazione 

della spesa pubblica”; 
Considerato pertanto che il Budget e la sot-

toscrizione dell’accordo influiscono unicamen-
te, nel rapporto con l’erogatore, assegnando allo 
stesso un Budget massimo di prestazioni ai fini 
del mantenimento del tetto programmato di 
acquisto dei servizi sanitari da privato finalizza-
to al contenimento della spesa; 

Considerato che la Giunta Regionale, per i 
suddetti motivi, ha approvato in data 25 gen-
naio 2008  la Deliberazione di Giunta Regiona-
le numero 49  avente ad oggetto “D.G.R. n. 
224/2007-Piano di risanamento del sistema 
sanitario regionale 2007/2009:Definizione del 
tetto massimo di spesa per l’anno 2008 con 
attribuzione provvisoria per ciascuno erogatore 
privato accreditato in materia di prestazioni 
riabilitative ex art. 26 della legge 833/78”; 

Rilevato che gli erogatori privati hanno im-
pugnato la suddetta Deliberazione; 

Preso atto che il Tribunale Amministrativo 
Regionale per l’Abruzzo ha accolto il ricorso 
presentato dagli erogatori privati e per l’effetto 
ha annullato la Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 49/08, che stabiliva la ripartizione prov-
visoria dei budget per singolo erogatore, in 
quanto “ove non soggiunga in tempi ragionevo-
li la determinazione definitiva, la determinazio-
ne provvisoria sarà solo elusiva del dettato 
normativo  e di fatto si porrà quale stabile 
parametro di regolazione dei rapporti nelle 
more in corso”; 

Considerato  
- che si è giunti al mese di marzo del corrente 

anno, per cui occorre procedere con la mas-
sima urgenza alla definizione dei tetti di 
spesa per singolo erogatore relativamente 
all’anno 2008, tenendo anche conto che i 
singoli erogatori già hanno proceduto alla 
rispettiva produzione di attività sulla base 
della summenzionata  Deliberazione n. 
49/08 successivamente annullata; 

- che sono state sentite le Associazioni di 
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categoria e singoli erogatori non associati al 
fine di definire i Budget per singolo eroga-
tore per l’annualità 2008; 

- che in tale sede il Commissario ad acta, nel 
tentativo di raggiungere un’intesa con gli 
erogatori privati, ha prospettato un accordo 
transattivo, riservandosi in caso contrario di 
provvedere alla determinazione dei tetti di 
spesa e della tipologia e numero delle pre-
stazioni in relazione ai documenti ufficiali 
della Regione Abruzzo quale il Piano Sani-
tario Regionale 2008/2010 (L.R. n. 5/2008), 
il Piano di rientro dai disavanzi del settore 
sanitario, nonché in base alle conoscenze 
derivanti da studi ufficiali e documenti a li-
vello nazionale e regionale e considerando 
altresì anche le indicazioni emerse in sede di 
trattative; 

- preso atto che non si è arrivati ad un’intesa 
sottoscrivibile da tutti i suddetti soggetti in-
teressati; 

Tenuto conto, in tale determinazione, dei 
criteri esplicitati nella relazione trasmessa 
dall’Agenzia Sanitaria Regionale con nota prot. 
n. 371 dell’11/02/09(prot. di arrivo Direzione 
Sanità n. 4291/DG dell’11/02/09, che si allega 
in copia al presente atto (all. 1) formandone 
parte integrante e sostanziale; 

Considerato che i tetti massimi di spesa per 
l’anno 2008 sono stati determinati dall’Agenzia 
Sanitaria Regionale nel suddetto allegato; 

Vista la L.R. 31.7.2007 n. 32 ( B.U.R.A. 17 
agosto 2007, n. 46.), recante “Norme regionali 
in materia di autorizzazione, accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle struttu-
re sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e priva-
te”, ed in particolare l’art. 8, commi 1 e 2, che 
impegnano la Giunta Regionale, sentita la 
competente Commissione Consiliare, a definire 
l'ambito di applicazione degli accordi contrat-
tuali e le linee-guida sulla stesura degli stessi in 
base a quanto previsto dai commi 1 e 2 dall'art. 
8-quinques, del D.Lgs. n. 502/1992; 

Dato atto che la Giunta Regionale, ai sensi 
della normativa sopra citata, ha approvato in 
data 23 giugno 2008 la deliberazione n. 570/P 
avente ad oggetto “Definizione dell’ambito di 
applicazione degli accordi contrattuali  e le 
linee-guida sulla stesura degli stessi ai sensi 
dell’art. 8, L.R. 31.07.2007 n. 32” - resa esecu-
tiva con parere della V^ Commissione Consilia-
re n. 134/P/08 del 24.09.2008 – così come 
modificata con Deliberazione del Commissario 
ad acta n. 02/08 del 24.10.2008;   

Considerato che la suddetta Deliberazione, 
in conformità alla normativa nazionale e regio-
nale, ed in particolare all’art. 8 commi 1 e 2 
della  Legge Regionale  31.07.2007 n. 32 defi-
nisce le funzioni regionali e delle Aziende 
Sanitarie Locali nella materia di che trattasi, 
che qui si intendono integralmente trascritte; 

Dato atto del parere espresso dal Direttore 
Regionale della Direzione Sanità in merito alla 
regolarità tecnico-amministrativa ed alla legit-
timità del presente provvedimento; 

Tutto ciò premesso 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 

narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 

DELIBERA 

1. di dare atto che le strutture private erogatrici 
di prestazioni riabilitative ex art. 26 della 
legge 833/78 con le quali procedere alle ne-
goziazioni sono quelle di cui al prospetto al-
legato A; 

2. di fissare il budget complessivo relativo alla 
spesa 2008 per i servizi di riabilitazione ex 
art. 26 della legge 833/78 privata in favore 
di pazienti residenti nella Regione Abruzzo, 
nella misura di € 76.000.000,00 (euro set-
tantaseimilioni/00) invalicabile, così come 
stabilito dal Piano di Rientro alla pagina 
42/103 e ripartito tra i singoli erogatori 
nell’allegato A di cui in premessa, che for-
ma parte integrante e sostanziale del presen-



Pag. 24 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XL - N. 25 (15.05.2009) 

 

te atto; 

3. di stabilire il controllo e la verifica delle 
prestazioni in termini di appropriatezza e di 
legittimità attraverso le disposizioni attual-
mente vigenti, a cui si rimanda integralmen-
te; 

4. di dare atto che per quanto non previsto si fa 
riferimento alla normativa ed ai provvedi-
menti  a tutt’oggi vigenti, a cui si rimanda 
integralmente; 

5. di approvare il modello di contratto negozia-
le per le Prestazioni di Assistenza Riabilita-
tiva ex art. 26 della legge 833/78 erogate 
dalle Strutture Private riportato in allegato 
(allegato 2), che forma parte integrante e so-
stanziale del presente atto; 

6. di stabilire che ciascun Direttore Generale / 
Legale Rappresentante delle Aziende Sani-
tarie Locali, proceda all’adozione di tutti gli 
atti amministrativi che si rendessero neces-
sari in relazione al contratto di cui 
all’Allegato 2 di cui al punto 7 del presente 
deliberato; 

7.  di disporre che il presente provvedimento 
venga inviato ai Direttori Generali delle 
ASL e sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Gino Redigolo 

 

 

Seguono allegati
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DELIBERAZIONE 26.03.2009, n. 19/09: 
Linee negoziali per la regolamentazione 

dei rapporti in materia di prestazioni di 
specialistica ambulatoriale erogate dalla rete 
privata accreditata per l’anno 2008; Defini-
zione del budget complessivo 2008 e riparti-
zione dello stesso per singolo erogatore pri-
vato. 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO AD 
ACTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO 
DI RIENTRO DAI DISAVANZI DEL SETTORE 

SANITA’ DELLA REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/09/2008) 

 

Pescara, 26.03.2009, N. 19/09 del Registro 
delle deliberazioni 

IL  COMMISSARIO  AD  ACTA 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 settembre 2008 con cui è stato 
nominato il Dott. Gino Redigolo Commissario 
ad acta per la realizzazione del vigente piano di 
rientro dai disavanzi nel settore sanitario per 
mezzo di specifici interventi prioritari; 

Visto il D.L.vo 30.12.1992, n. 502 e sue 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, 
siccome modificato e integrato, che dispone che 
le regioni assicurano i livelli essenziali e uni-
formi di assistenza di cui all'articolo 1 avvalen-
dosi dei presidi direttamente gestiti dalle azien-
de unità sanitarie locali, delle aziende ospeda-
liere, delle aziende universitarie e degli istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché 
di soggetti accreditati ai sensi dell'articolo 8-
quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di 
cui all'articolo 8-quinquies; 

Visto l’art. 6, comma 6, L. 724 del 1994 
(Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica), che stabilisce che a decorrere dalla 
data di entrata in funzione del sistema di paga-
mento delle prestazioni sulla base di tariffe 

predeterminate dalla regione cessano i rapporti 
convenzionali in atto ed entrano in vigore i 
nuovi rapporti fondati sull'accreditamento; 

Visto l’art. 2, comma 8, L. 549 del 1995, 
che dispone che le regioni e le unità sanitarie 
locali, sulla base di indicazioni regionali, con-
trattano, sentite le organizzazioni di categoria 
maggiormente rappresentative, con le strutture 
pubbliche private ed i professionisti eroganti 
prestazioni sanitarie un piano annuale preventi-
vo che ne stabilisca quantità presunte e tipolo-
gia, anche ai fini degli oneri da sostenere; 

Visto l’art. 32, comma 8, L. 449 del 1997, 
che dispone che le regioni, in attuazione della 
programmazione sanitaria ed in coerenza con 
gli indici di cui all'articolo 2, comma 5, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549 , e successive 
modificazioni, individuano preventivamente per 
ciascuna istituzione sanitaria pubblica e privata, 
ivi compresi i presìdi ospedalieri di cui al 
comma 7, o per gruppi di istituzioni sanitarie, i 
limiti massimi annuali di spesa sostenibile con 
il Fondo sanitario e i preventivi annuali delle 
prestazioni, nonché gli indirizzi e le modalità 
per la contrattazione di cui all'articolo 1, com-
ma 32, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

Visto il comma 9 dello stesso art. 32 della 
L. 449 del 1997, secondo cui le Regioni e le 
Aziende Unità Sanitarie Locali devono assicu-
rare l’attività di vigilanza e controllo sull’uso 
corretto ed efficace delle risorse, in particolare, 
secondo quanto rappresentato nello stesso 
comma; 

Visto l’art. 1, comma 796, L.  296/2006; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Re-
gionale del 28.02.2005, n. 204 recante:” Linee 
negoziali per la regolamentazione dei rapporti 
in materia di prestazioni di specialistica ambu-
latoriale erogate dalle  strutture private provvi-
soriamente accreditate per il triennio 2005 – 
2007 – Definizione del budget complessivo 
2005 e ripartizione dello stesso per singolo 
erogatore privato”; 
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Dato atto che i contratti negoziali a suo 
tempo stipulati con le strutture provvisoriamen-
te accreditate  hanno avuto la loro scadenza 
naturale il 31.12.2007; 

Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero 
della Salute, Ministero dell’Economia e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del piano 
di rientro di individuazione degli interventi per 
il perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180 della Legge n. 
311/2004; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
del 13.03.2007, n. 224: “Approvazione 
dell’Accordo tra il Ministro della Salute, il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del Piano 
di Rientro di Individuazione degli Interventi per 
il perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1 comma 180, della Legge 
30.12.2004 n. 311” con la quale è stato appro-
vato il citato accordo; 

Visto il D.L. 7.10.2008, n. 154 recan-
te:”Disposizioni urgenti per il contenimento 
della spesa sanitaria e in materia di regolazioni 
contabili con le autonomie locali”; 

Considerato che gli interventi individuati 
dal Piano di Rientro sono per la Regione A-
bruzzo vincolanti; 

Considerato che la Regione Abruzzo 
nell’adottare le misure riguardanti l’attribuzione 
del budget per l’anno 2008 e la sottoscrizione 
degli accordi con gli erogatori è, pertanto, 
tenuta a rispettare il deficit programmato dal 
piano di rientro onde evitare in tal modo ulte-
riori interventi  anche di carattere fiscale;  

Considerato che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica 
Amministrazione di operare, anche nel settore 
sanitario, politiche di spesa e scelte redistributi-
ve tenendo conto del vincolo costituito dal 
cosiddetto “patto di stabilità economica e finan-
ziaria”; 

Rilevato che le misure di cui sopra sono ri-

conosciute fondamentali anche dalla Giurispru-
denza del Consiglio di Stato che con sentenza n. 
499/2003 ha stabilito che “la fissazione dei 
limiti dei tetti di spesa costituisce oggetto di 
atto autoritativo di esclusiva competenza delle 
Regioni e rappresenta un preciso ed ineludibile 
obbligo dettato da insopprimibili esigenze di 
equilibrio finanziario e di razionalizzazione 
della spesa pubblica”; 

Considerato pertanto che il Budget e la sot-
toscrizione dell’accordo influiscono unicamen-
te, nel rapporto con l’erogatore, assegnando allo 
stesso un Budget massimo di prestazioni ai fini 
del mantenimento del tetto programmato di 
acquisto dei servizi sanitari da privato finalizza-
to al contenimento della spesa; 

Considerato che la Giunta Regionale, per i 
suddetti motivi, ha approvato in data 28 gen-
naio 2008  la Deliberazione di Giunta Regiona-
le numero 48  avente ad oggetto “D.G.R. n. 
224/2007-Piano di risanamento del sistema 
sanitario regionale 2007/2009:Definizione del 
tetto massimo di spesa per l’anno 2008 con 
attribuzione provvisoria per ciascuno erogatore 
privato accreditato in materia di prestazioni in 
materia di specialistica ambulatoriale”; 

Rilevato che gli erogatori privati hanno im-
pugnato la suddetta Deliberazione; 

Preso atto che il Tribunale Amministrativo 
Regionale per l’Abruzzo ha accolto il ricorso 
presentato dagli erogatori privati e per l’effetto 
ha annullato la Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 48/08, che stabiliva la ripartizione prov-
visoria dei budget per singolo erogatore, in 
quanto “ove non soggiunga in tempi ragionevo-
li la determinazione definitiva, la determinazio-
ne provvisoria sarà solo elusiva del dettato 
normativo  e di fatto si porrà quale stabile 
parametro di regolazione dei rapporti nelle 
more in corso”; 

Considerato:  
- che si è giunti al mese di marzo del corrente 

anno, per cui occorre procedere con la mas-
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sima urgenza alla definizione dei tetti di 
spesa per singolo erogatore relativamente 
all’anno 2008, tenendo anche conto che i 
singoli erogatori già hanno proceduto alla 
rispettiva produzione di attività sulla base 
della summenzionata  Deliberazione n. 
48/08 successivamente annullata; 

- che, in data 25.02.2009, sono state sentite le 
Associazioni di categoria e singoli erogatori 
non associati al fine di definire i Budget per 
singolo erogatore per l’annualità 2008; 

- che in tale sede il Commissario ad acta, nel 
tentativo di raggiungere un’intesa con gli 
erogatori privati, ha prospettato un accordo 
transattivo, riservandosi in caso contrario di 
provvedere alla determinazione dei tetti di 
spesa e della tipologia e numero delle pre-
stazioni in relazione ai documenti ufficiali 
della Regione Abruzzo quale il Piano Sani-
tario Regionale 2008/2010 (L.R. n. 5/2008), 
il Piano di rientro dai disavanzi del settore 
sanitario, nonché in base alle conoscenze 
derivanti da studi ufficiali e documenti a li-
vello nazionale e regionale e considerando 
altresì anche le indicazioni emerse nel corso 
delle trattative con gli interessati e di cui al 
verbale allegato n. 1 che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

- preso atto che non si è arrivati ad un’intesa 
sottoscrivibile da parte di tutti i suddetti 
soggetti interessati; 

Tenuto conto, in tale determinazione, dei 
criteri esplicitati nella relazione trasmessa 
dall’Agenzia Sanitaria Regionale con nota prot. 
n. 000371 del 11.02.09 (prot. di arrivo Direzio-
ne Sanità n.  4291 DG4 del 11.02.09), che si 
allega in copia al presente atto (all. 2) forman-
done parte integrante e sostanziale; 

Considerato che i tetti massimi di spesa per 
l’anno 2008, così come indicato nell’allegato 2, 
sono stati determinati dall’Agenzia Sanitaria 
Regionale nel suddetto allegato; 

Vista la L.R. 31.7.2007 n. 32 ( B.U.R.A. 17 

agosto 2007, n. 46.), recante “Norme regionali 
in materia di autorizzazione, accreditamento 
istituzionale e accordi contrattuali delle struttu-
re sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e priva-
te”, ed in particolare l’art. 8, commi 1 e 2, che 
impegnano la Giunta Regionale, sentita la 
competente Commissione Consiliare, a definire 
l'ambito di applicazione degli accordi contrat-
tuali e le linee-guida sulla stesura degli stessi in 
base a quanto previsto dai commi 1 e 2 dall'art. 
8-quinques, del D.Lgs. n. 502/1992; 

Dato atto che la Giunta Regionale, ai sensi 
della normativa sopra citata, ha approvato in 
data 23 giugno 2008 la deliberazione n. 570/P 
avente ad oggetto “Definizione dell’ambito di 
applicazione degli accordi contrattuali  e le 
linee-guida sulla stesura degli stessi ai sensi 
dell’art. 8, L.R. 31.07.2007 n. 32” - resa esecu-
tiva con parere della V^ Commissione Consilia-
re n. 134/P/08 del 24.09.2008 – così come 
modificata con Deliberazione del Commissario 
ad acta n. 02/08 del 24.10.2008;   

Considerato che la suddetta Deliberazione, 
in conformità alla normativa nazionale e regio-
nale, ed in particolare all’art. 8 commi 1 e 2 
della  Legge Regionale  31.07.2007 n. 32 defi-
nisce le funzioni regionali e delle Aziende 
Sanitarie Locali nella materia di che trattasi, 
che qui si intendono integralmente trascritte; 

Dato atto del parere espresso dal Direttore 
Regionale della Direzione Sanità in merito alla 
regolarità tecnico-amministrativa ed alla legit-
timità del presente provvedimento; 

Tutto  ciò premesso 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 

narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 

DELIBERA 

1. di dare atto che le strutture private erogatrici 
di prestazioni di specialistica ambulatoriale 
con le quali procedere alle negoziazioni so-
no quelle di cui al prospetto allegato 2; 
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2. di fissare il budget complessivo relativo alla 
spesa 2008 per i servizi di specialistica am-
bulatoriale privata in favore di pazienti resi-
denti nella Regione Abruzzo, nella misura 
di € 25.000.000 ( Euro venticinquemilio-
ni/00) invalicabile, così come ripartito tra i 
singoli erogatori nell’allegato 2 di cui in 
premesse, che forma parte integrante e so-
stanziale del presente atto; 

3. di fissare altresì per l’anno 2008 un budget 
nella misura di € 1.008.184 (Euro 
unmilioneottomilacentottantaquattro/00) per 
le prestazioni erogate a pazienti residenti in 
altre regioni del territorio nazionale, così 
come ripartito tra i singoli erogatori 
nell’allegato 2 di cui in premessa, che forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

4. di approvare, relativamente alle prestazioni 
rese a pazienti residenti nella Regione A-
bruzzo, il numero e la tipologia di presta-
zioni per ciascun erogatore, così come ripar-
tito tra i singoli erogatori nell’allegato 2 di 
cui in premessa; 

5. di stabilire il controllo e la verifica delle 
prestazioni in termini di appropriatezza e di 
legittimità attraverso le disposizioni attual-

mente vigenti, a cui si rimanda integralmen-
te; 

6. di dare atto che per quanto non previsto si fa 
riferimento alla normativa ed ai provvedi-
menti  a tutt’oggi vigenti, a cui si rimanda 
integralmente; 

7. di approvare il modello di contratto negozia-
le per le Prestazioni di specialistica ambula-
toriale erogate dalle Strutture Private ripor-
tato in allegato (allegato 3), che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

8. di stabilire che ciascun Direttore Generale / 
Legale Rappresentante delle Aziende Sani-
tarie Locali, proceda all’adozione di tutti gli 
atti amministrativi che si rendessero neces-
sari in relazione al contratto di cui 
all’Allegato 3 della presente deliberazione; 

9. di disporre che il presente provvedimento 
venga inviato ai Direttori Generali delle 
ASL e sia pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL COMMISSARIO AD ACTA  
Dr. Gino Redigolo 

 
Seguono allegati
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DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.03.2009, n. 108: 
Progetto Speciale Territoriale - Ambito 

“Alta valle Subequana e media valle 
dell’Aterno” - Artt.  6 e 6 bis della L.R. del 
12.04.1983 n° 18 nel testo vigente e Art. 6 
delle NTC del vigente Piano Paesistico Re-
gionale. 

LA GIUNTA  REGIONALE 

Premesso che: 

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n° 
207 del 17/03/2008 è stata approvata la re-
lazione programmatica e l’ambito di inter-
vento del PST in oggetto; 

- Che l’intento del PST è anche quello di 
regolamentare il rapporto attività produttive 
-cave/ambiente; 

- Che la VAS del piano regolatore generale 
del Comune di S. Demetrio né Vestini pre-
scriveva di verificare nel PST le seguenti 
operazioni: 

 …omissis…- valutare la percentuale di 
impegno del piano visuale considerati i 
principali punti di vista; 

- effettuare il controllo sull’effetto cumulativo 
dell’attività estrattiva attraverso la redazio-
ne di un cronoprogramma per evitare che 
l’espansione complessiva superi la percen-
tuale di impegno del piano visuale fissata 
da un apposito regolamento 

- controllare l’effetto cumulativo delle attività 
assentite sul rumore prodotto e sulla produ-
zione di polveri. 

Il Progetto speciale territoriale dovrà inol-
tre verificare la congruità del piano di ripristi-

no ambientale con il contesto territoriale, 
considerando in particolare l’assetto idrogeo-
logico e vegetazionali dell’area. 

La regolamentazione dell’attività estrattiva 
affidata a questo strumento riguarderà sia 
interventi di progetto sia cave attive. 

In quest’ultimo caso, in particolare, il Pro-
getto speciale dovrà verificare la percentuale di 
impegno del campo visuale e, qualora sia supe-
rata la massima consentita, subordinando 
l’eventuale assenso ad ulteriori attività estratti-
ve al ripristino di congrue porzioni di territorio 
scavato; inoltre, qualora le cave già assentite e 
non ancora attivate comportino il superamento 
dei limiti percentuali prefissati, l’inizio delle 
attività dovrà essere posticipato a ripristino 
effettuato. 

Nel caso in cui il Progetto speciale territo-
riale non fosse attivato le indicazioni sopra 
riportate vanno 

considerate dal comune prima di un even-
tuale rilascio di concessione…omissis…” 

Considerato: 

- Che il PRG, oggetto di propedeutica proce-
dura di VAS, non è stato ancora approvato 
in via definitiva; 

- Che l’elaborazione, l’adozione e 
l’approvazione finale del PST si è rilevata 
più lunga del previsto per l’emergere di 
nuove problematiche; 

- Che non è opportuno sospendere tutte le 
attività estrattive esistenti, soprattutto se mi-
rate ad un ripristino ambientale condiviso, 
ma limitando la “salvaguardia” alle istanze 
afferenti nuove autorizzazioni; 

Viste  

- La Deliberazione di Giunta Comunale del 
Comune di S. Demetrio né Vestini n° 50 del 
24/09/2008 che, nelle more di approvazione 
del PST, ammette la possibilità di proroga 
e/o ampliamento delle attività estrattive esi-
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stenti e regolarmente autorizzate; 

- La Deliberazione di Giunta del Comune di 
Poggio Picenze n° 67 del 27/11/2008, di 
contenuto  analogo alla precedente; 

- La nota n° 916 del 30/01/2009 del Comune 
di S. Demetrio né Vestini che conferma la 
coerenza tra le previsioni di PRG – VAS 
con quanto Deliberato nella Delibera n° 50 
del 24/09/2008; 

Visto: 

L’Art. 57 della legge Regionale 12 aprile 
1983 n° 18 e successive modifiche ed integra-
zioni 

Constatato: 
Che l’Art. 79, comma 12, delle norme tecni-

che di attuazione del PRG adottato dal Comune 
di S. Demetrio con D.C.C. n° 10 del 06/06/2007 
e n° 12 del 14/05/2008 ammette, in via transito-
ria, la prosecuzione delle attività esistenti previa 
autorizzazione e ripristino integrale della super-
ficie scavata con terreno agrario; 

Ritenuto 

- di poter condividere e fare proprie le argo-
mentazioni dei Comuni di S. Demetrio e 
Poggio Picenze espresse rispettivamente con 
D.C.C. n° 67/2008 e 50/2008; 

- di stabilire che, nelle more di perfeziona-
mento del PST in oggetto, possano essere 
esaminati ed ammessi solo interventi su aree 
estrattive esistenti ed autorizzate che abbia-
no come finalità la riqualificazione ambien-
tale e paesaggistica sia delle cave esistenti 
che dei territori contermini; 

- di stabilire altresì che le autorizzazioni 
necessarie saranno subordinate alla verifica 
di compatibilità con le previsioni e prescri-
zioni adottate con la presente e verificate a 
cura dei Comuni interessati dalle rischieste 
stesse; 

- di dare mandato al Servizio Pianificazione 
Territoriale della Direzione Parchi, Territo-

rio, Ambiente, Energia per la pubblicazione 
sul BURA e contestuale notifica agli Enti in-
teressati. 
Dato atto, altresì, che il Dirigente del Servi-

zio “Urbanistica e Pianificazione Territoriale” 
della Direzione “Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia” ha espresso.parere favorevole in ordi-
ne alla legittimità nonché sulla regolarità tecni-
ca ed amministrativa del presente provvedimen-
to ai sensi  della L.R. 14.09.1999, n.°77 e s.m.i.; 

Dato atto, Che il provvedimento di che trat-
tasi riguarda l’avvio di un iter formativo di atto 
pianificatorio di tipo ordinario, la cui fase pro-
pedeutica interistituzionale è stata già definita e 
che è opportuno che la formalizzazione del 
programma avvenga per ragioni di economia 
amministrativa, non comportando oneri a carico 
del bilancio regionale; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge: 

DELIBERA 

Per quanto espresso in narrativa: 
1) di stabilire che, nelle more di perfeziona-

mento del PST in oggetto, possano essere 
esaminati ed ammessi solo interventi su aree 
estrattive esistenti ed autorizzate che abbia-
no come finalità la riqualificazione ambien-
tale e paesaggistica sia delle cave esistenti 
che dei territori contermini; 

2) di stabilire altresì che le autorizzazioni 
necessarie saranno subordinate alla verifica 
di compatibilità con le previsioni e prescri-
zioni adottate con la presente e verificate a 
cura dei Comuni interessati dalle richieste 
stesse; 

3) Di dare mandato al Servizio Pianificazione 
Territoriale della Direzione Parchi, Territo-
rio, Ambiente, Energia per la pubblicazione 
sul BURA e contestuale notifica agli Enti in-
teressati. 

 

GIUNTA REGIONALE 
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Omissis 

DELIBERAZIONE 03.03.2009, n. 112: 
II.PP.A.B. – Istituto “Ricovero di Mendi-

cità - Casa di Riposo S. Rita” e Asilo 
d’Infanzia di Atri (TE) – Scadenza mandato 
Commissario straordinario -  Ricostituzione 
Organo di Amministrazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA  

per le motivazioni rappresentate in narrati-
va, di: 

a) constatare che il mandato di Commissario 
straordinario delle II.PP.A.B. -  Istituto “Ri-
covero di Mendicità - Casa di Riposo S. Ri-
ta” e “Asilo d’Infanzia” di Atri (TE), confe-
rito alla Dott.ssa Ilaria Fini, con DPGR n. 
001 del 07.01.08 per la durata di mesi sei, e 
prorogato per ulteriori mesi sei con DPGR 
n. 153 del 13.11.08 è scaduto in data 
28.01.09; 

b) procedere, ai sensi della L.R. 97/99, alla 
ricostituzione del sopracitato Consiglio di 
Amministrazione, secondo la previsione del 
vigente statuto, in relazione alle designazio-
ni formulate da ciascuno degli Enti statuta-
riamente tenuti ad esprimere proprie rappre-
sentanze, così come indicato in narrativa;   

c) dichiarare formalmente ricostituito, per il 
quadriennio 2009 - 2013, il Consiglio di 
Amministrazione delle II.PP.A.B. - Istituto 
“Ricovero di Mendicità - Casa di Riposo S. 
Rita” e “Asilo d’Infanzia” di Atri (TE), nel-
la seguente composizione: 

- Dott. Giuseppe Corradetti  -  Presidente; 

- Sig. Giancarlo  Verdecchia  – compo-
nente; 

- Sig.ra Lucia Del Principio – componen-

te; 

- Sig. Antonio Dell’Orletta – componente; 

- Sig.ra  Sonia Muscianese Claudiani - 
componente 

d) dare atto che non sussiste alcun rapporto di 
dipendenza funzionale e patrimoniale delle 
II.PP.A.B. dalla Regione, né dai Comuni, né 
dalle Province, per cui le nomine dei com-
ponenti degli organi di amministrazione del-
le II.PP.A.B. stesse,  ancorché disposte dalla 
Giunta Regionale,  ovvero dagli altri enti lo-
cali, secondo la previsione statutaria di cia-
scuna IPAB, non sono assoggettate alle di-
sposizioni di cui alla  L.R. 12 agosto 2005, 
n. 27; 

e) porre obbligo al ricostituito Consiglio di 
Amministrazione di osservare le prescrizio-
ni di seguito indicate: 

- dare attuazione alle disposizioni previste 
dal D.Lgs 29/1993, modificato dal D.lgs 
165/2001, per quanto attiene alla distin-
zione tra le funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo, di definizione degli 
obiettivi e dei programmi di verifica dei 
risultati, riservate agli organi di governo, 
e quelle attribuite ai dirigenti e/o ai se-
gretari/direttori degli enti in materia di 
gestione tecnico-amministrativa della 
struttura; 

- procedere,  nel corso della riunione di 
insediamento, alla verifica, per ciascun 
componente, della sussistenza  dei requi-
siti di eleggibilità, compatibilità e non 
cointeressenza nello svolgimento del 
mandato dichiarati all’atto della desi-
gnazione, giusta allegati richiamati in 
narrativa; 

- proporre la decadenza del membro che, 
senza giustificato motivo, non interviene 
a tre sedute consecutive, dandone tem-
pestiva comunicazione alla Regione per i 
conseguenti adempimenti di competen-
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za; 

- accertare, per ciascun componente, cau-
se e situazioni di ineleggibilità, incom-
patibilità e cointeressenza, preesistenti o 
intervenute in epoca successiva alla no-
mina, con proposta di decadenza dalla 
carica del membro che non provvede a 
rimuovere le incompatibilità entro quin-
dici giorni, a norma dell’art. 6 del Rego-
lamento amministrativo di attuazione 
della L. 17/07/1890, n. 6972, dandone 
comunicazione alla Regione per i conse-
guenti adempimenti di competenza; 

- assoggettare a  procedimento di deca-
denza le situazioni di incompatibilità de-
terminate dalle nomine di consiglieri 
comunali e provinciali disposte dalle ri-
spettive amministrazioni, non costituen-
do le nomine stesse espressione di rap-
presentanza istituzionale degli enti desi-
gnanti in seno alla IPAB; 

- trasmettere al competente Servizio della 
Regione Abruzzo copia del verbale di 
insediamento;    

f) stabilire che, con la notifica del presente 
provvedimento, il Presidente, Dott. Giusep-
pe Corradetti, assume immediatamente tutte 
le sue funzioni, con contestuale automatica 
cessazione dell’incarico di Commissario 
straordinario, conferito alla Dott.ssa Ilaria 
Fini, con i  sopracitati provvedimenti, fermo 
restando l’obbligo degli adempimenti con-
nessi con il passaggio delle consegne; 

g) incaricare il competente Servizio “Vigilanza 
e controllo di qualità dei servizi sociali – 
Promozione  rapporti con soggetti e struttu-
re” degli adempimenti per le notifiche del 
presente provvedimento agli interessati;     

h) disporre la pubblicazione, per estratto, del 
presente provvedimento sul B.U.R.A. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 16.03.2009, n. 114: 
Variazione di Bilancio ai sensi 

dell’articolo 25 della Legge Regionale del 25 
marzo 2002 n. 3. sulla parte entrata UPB 
02.02.004 - 23556  e sulla parte spesa UPB 
12.01.001 - 81542 per gli interventi relativi a 
funzioni e  compiti in materia di indennizzi a 
favore di soggetti danneggiati da complican-
ze di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e 
somministrazione di emoderivati: 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto lo Statuto della Regione Abruzzo; 

Visto l’articolo 81 della Costituzione; 

Vista la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 
(Ordinamento contabile della Regione Abruz-
zo), ed in particolare l’articolo 25 che autorizza 
la Giunta Regionale ad apportare modifiche al 
bilancio di previsione corrente con provvedi-
mento amministrativo per l’iscrizione di entrate 
derivanti da assegnazioni a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese 
quando queste siano tassativamente regolate 
dalla legge o da specifiche convenzioni; 

Visto il comma 2 dell’articolo 25 della leg-
ge regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento 
contabile della Regione Abruzzo) che prevede 
l’invio del provvedimento alla I° Commissione 
di Bilancio del Consiglio regionale;  

Vista la legge 25 febbraio 1992, n. 210  e 
s.m.i. che prevede un indennizzo a favore dei 
soggetti danneggiati da complicanze di tipo 
irreversibile a causa di vaccinazioni obbligato-
rie, trasfusioni e somministrazione di emoderi-
vati ; 

Visto il D. lgs. 31 marzo 1998, 112 e s.m.i. 
recante “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed ali 
enti locali”, ed in particolare l’art. 114 con il 
quale sono state conferite alle regioni tutte le 
funzioni ed i compiti amministrativi in tema di 
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salute umana e sanità veterinaria; 

Visto il D.P.C.M. 26 maggio 2000 con il 
quale sono state individuate le risorse umane, 
finanziarie, strumentali ed organizzative da 
trasferire alle Regioni per il conferimento alle 
stesse delle competenze in materia di salute 
umana e sanità veterinaria, in applicazione del 
disposto di cui al titolo IV, capo I del citato D. 
Lgs. 112/1998; 

Dato atto  che con nota  protocollo n. 
5270/8/386 del 20 febbraio 2009, allegata come 
parte integrante e sostanziale del presente atto, 
il Servizio Assistenza Farmaceutica della Dire-
zione Sanità ha rappresentato: 

- che con D.P.C.M. 24 luglio 2003 sono state 
rideterminate le risorse finanziarie da trasfe-
rire alle regioni per l’esercizio delle funzioni 
conferite dal D. lgs. 112/1998;  

- che fino al 2007 – previa apposita  rendicon-
tazione annuale da parte delle Regioni – il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha 
provveduto a rimborsare alle stesse le som-
me inutilizzate per far fronte ai pagamenti 
dovuti; 

- che nell’anno 2008 non è stata chiesta alle 
Regioni alcuna rendicontazione sulle spese 
effettuate per far fronte agli adempimenti  di 
cui alla L. 210/92; 

- che in mancanza di una ulteriore ricognizio-
ne degli oneri derivanti dall’applicazione 
della L. 210/92 e nelle more della determi-
nazione dell’effettivo costo della  funzione 
da adottare con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri ai sensi dell’art. 2 
comma 3 del citato D.P.C.M. 24 luglio 
2003, il  trasferimento Statale è stato dispo-
sto nell’anno 2008  sulla scorta degli oneri 
rendicontati  per l’anno 2006, fatti salvi e-
ventuali e successivi conguagli che derive-
ranno in sede di determinazione della misu-
ra dell’effettivo costo funzione e della rela-
tiva decorrenza; 

- che il predetto trasferimento in conto anno 
2008 è stato disposto con decreto n. 139783  
del 25 novembre 2008 del Dipartimento del-
la Ragioneria Generale dello Stato del Mini-
stero  dell’Economia e delle Finanze;  

- che è necessario procedere ad una variazio-
ne di bilancio per iscrivere nel bilancio cor-
rente le somme  relative ad Assegnazioni 
dello Stato per le funzioni e i compiti in ma-
teria di indennizzi a favore di soggetti dan-
neggiati da complicanze irreversibili a causa 
di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e 
somministrazioni di emoderivati , con rife-
rimento esclusivo alla quota di spesa trasfe-
rita dallo Stato;   

Considerato: 

- che nel bilancio di previsione  relativo 
all’anno 2009 non è stata iscritta alcuna 
somma sul capitolo di entrata 23556 U.P.B. 
02.02.004 denominato: “Assegnazione dello 
Stato per le funzioni e i compiti di indenniz-
zi a favore di soggetti danneggiati da com-
plicanze di vaccinazioni obbligatorie , tra-
sfusioni e somministrazione di emoderiva-
ti”, né sul correlato capitolo di spesa 81542 
U.P.B. 12.01.001 denominato: “Funzione e 
compiti in materia di indennizzi a favore di 
soggetti danneggiati da complicanze a causa 
di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni ed 
emoderivati”; 

- che l’esercizio delle competenze relative 
agli indennizzi di cui alla legge 210/92 
comporta per le Regioni spese obbligatorie e 
non procrastinabili, costituite da indennità 
periodiche erogate a favore degli aventi di-
ritto; 

- che rispetto alla somma richiesta da iscrive-
re in bilancio per complessivi € 
5.500.000,00, l’importo di € 4.900.000,00 è 
relativo al  presunto trasferimento dello Sta-
to  per funzioni e compiti in materia di in-
dennizzi a favore di soggetti danneggiati da 
complicanze a causa di vaccinazioni obbli-
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gatorie, trasfusioni ed emoderivati, e può es-
sere iscritto in bilancio con provvedimento 
amministrativo ai sensi dell’articolo 25 della 
legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 ; 

- che la restante parte pari a € 600.000,00 
deve essere finanziata con risorse regionali , 
la cui iscrizione nel bilancio corrente è pos-
sibile solo mediante variazioni di bilancio 
da apportare con legge regionale, previa in-
dividuazione delle risorse per la relativa co-
pertura finanziaria; 

- che, al momento, non è stato ancora appro-
vato il Programma Operativo per l’esercizio 
finanziario 2009 e che, considerata la fun-
zione di riferimento,   la gestione dei capito-
li di entrata e di spesa di cui alla variazione 
da approvare possono essere assegnati alla 
Direzione Sanità. 

Ritenuto: 

- di poter procedere alla iscrizione in bilancio 
del solo trasferimento dello Stato pari a € 
4.900.000,00 sopra descritto e alle variazio-
ni del capitolo di entrata UPB 02.02.004 -
23556  e del correlato capitolo di spesa  
UPB 12.01.001 - 81542, come da  prospetto 
allegato alla presente deliberazione (Allega-
to A) per costituirne parte integrante e so-
stanziale; 

- di consentire l’assunzione dell’impegni di 
spesa solo previo accertamento delle relati-
ve entrate; 

- di poter affidare le procedure inerenti 
l’accertamento e la erogazione delle somme 
di cui trattasi al Direzione Sanità in accordo 
con la Direzione Programmazione, Risorse 
Umane, finanziarie e Strumentali; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Programmazione, Risorse Umane, Finanziarie e 
Strumentali e il Direttore della Sanità hanno 
espresso parere favorevole in ordine alla regola-

rità tecnica ed amministrativa nonché sulla 
legittimità del presente provvedimento; 

Udito il relatore e gli interventi dei Compo-
nenti presenti; 

A voti unanimi resi nelle forme di legge. 

DELIBERA 

1. di approvare l’iscrizione in bilancio ai sensi 
dell’articolo 25 della L.R. 25 marzo 2002, n. 
3, il trasferimento dello Stato per funzioni e 
compiti in materia di indennizzi a favore di 
soggetti danneggiati da complicanze a causa 
di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni ed 
emoderivati,  pari a € 4.900.000,00  sul ca-
pitolo di entrata  UPB 02.02.004 - 23556 e 
sul correlato capitolo di spesa UPB 
12.01.001 - 81542, come da variazione di 
cui all’Allegato A che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto, ; 

2. di consentire l’assunzione dell’impegni di 
spesa solo previo accertamento delle relati-
ve entrate; 

3. di affidare, sulla base dell’approvazione del 
Programma Operativo per l’esercizio finan-
ziario 2009, le procedure inerenti 
l’accertamento e la erogazione delle somme 
alla Direzione Sanità; 

4. di inviare la presente deliberazione al Servi-
zio Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo (B.U.R.A.), pubblicità ed accesso, 
per la relativa pubblicazione; 

5. di incaricare il Servizio Bilancio della Dire-
zione Programmazione, Risorse Umane, Fi-
nanziarie e Strumentali di trasmettere il pre-
sente provvedimento alla I° Commissione 
Consiliare, ai sensi dell’articolo 25 della 
legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 . 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 23.03.2009, n. 125: 
IPAB – Casa di Riposo “G. Colaianni” di 

Roccaraso (AQ) –  Ricostituzione Consiglio 
di Amministrazione - Presa d’atto insedia-
mento  ed  elezione Presidente.    

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

a  voti unanimi espressi nelle forme di legge: 

DELIBERA  

per le motivazioni rappresentate in narrati-
va, di: 

1) prendere atto che,  occorre procedere alla 
formalizzazione della elezione del Presiden-
te, in esecuzione della deliberazione di G.R. 
n. 1254 del 13.12.08, concernente la ricosti-
tuzione del Consiglio di Amministrazione 
della IPAB -  Casa di Riposo “G. Colaianni” 
di Roccaraso (AQ), per il quadriennio 
2008/2012, secondo le disposizioni statuta-
rie, nella persona della Prof.ssa Maria Tere-
sa Giuliani, giusta verbale di elezione  del  
27.01.09 (All. B); 

2) considerare, pertanto, formalmente ricosti-
tuito, in conformità alle disposizioni statuta-
rie e alla  sopracitata deliberazione G.R. n. 
1254/08, il  Consiglio di Amministrazione 
della IPAB - Casa di Riposo “ G. Colaianni 
“ di Roccararo (AQ), nella seguente compo-
sizione: 
- Prof.ssa  Maria Teresa  Giuliani  - Presi-

dente; 

- Parroco pro tempore della Parrocchia di 
Roccaraso – componente di diritto; 

- Sig.ra Bruna Acquafondata – componen-
te; 

- Sig.  Anselmo Cordisco – componente;       

- Sig. Emilio Frabotta   - componente;     
3) ribadire che non sussiste alcun rapporto di 

dipendenza funzionale e patrimoniale delle 
II.PP.A.B dalla Regione, né dai Comuni, né 
dalle Province, per cui le  nomine dei com-
ponenti degli organi di amministrazione del-
le II.PP.A.B. stesse, ancorché disposte dalla 
Giunta Regionale, ovvero dagli altri enti lo-
cali, secondo la previsione statutaria di cia-
scuna IPAB, non sono assoggettate alle di-
sposizioni di cui alla L.R. 12 agosto 2005, 
n.27;     

4) dare atto che, come previsto dallo Statuto il 
Consiglio di Amministrazione resta in cari-
ca per anni quattro, a decorrere  dal 
27.01.09, data di insediamento e di elezione 
nel proprio seno del Presidente, ovvero, per 
un periodo inferiore, subordinatamente a 
quanto verrà disciplinato, in materia, dalla 
normativa regionale di attuazione del citato 
D.Lgs. 207/2001;      

5) demandare al competente Servizio “Vigi-
lanza e controllo di qualità dei servizi socia-
li – Promozione rapporti con soggetti e 
strutture” gli adempimenti amministrativi 
connessi all’adozione della presente delibe-
razione;    

6) disporre la pubblicazione, per estratto,  del 
presente provvedimento sul B.U.R.A. 
 

 

DECRETI DEL COMMISSARIO AD  
ACTA 

 

DECRETO 27.02.2009, n. 02/09: 
Provvidenze a favore dei nefropatici. – 

Sospensione art.1 -  comma 2° della legge 
Regionale nr. 29/1998 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

IL COMMISSARIO AD ACTA PER LA  
REALIZZAZIONE DEL PIANO DI RIENTRO 
DAI DISAVANZI DEL SETTORE SANITA’ 

DELLA REGIONE ABRUZZO 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/09/2008) 
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Vista la  deliberazione del Consiglio dei 
Ministri in data 11.09.2008 con la quale il Dr. 
Gino Redigolo è stato nominato Commissario 
ad acta per la realizzazione del Piano di rientro 
dai disavanzi del settore sanitario della Regione 
Abruzzo; 

Considerato che il medesimo atto individua, 
tra le funzioni attribuite al Commissario, la 
“revoca o modifica dei provvedimenti regionali 
approvati dalla regione in carenza o difformità 
dal preventivo parere di approvazione da parte 
dei Ministeri interessati all’attività di affianca-
mento, in coerenza con le linee del Piano di 
rientro”; 

Vista la Legge Regionale nr. 29 del 21 apri-
le 1998 ad oggetto: “Modifiche ed integrazioni 
alle LL.RR. nr. 19/77, n. 69/78 e n. 60/83 con-
cernenti provvidenze a favore dei nefropatici” 
che, all’art. 1, comma 2, prevede “ che le A-
ziende Usl della Regione forniscono prodotti 
dietetici aproteici fino ad un importo massimo 
di lire 40.000 mensili per ciascun paziente in 
favore dei nefropatici con insufficienza renale 
media, in terapia conservativa, accertata da 
struttura nefrologica ospedaliera o universitaria, 
al fine di prevenire uremia cronica terminale. 
Tale importo è elevato a lire 60.000 mensili a 
favore dei pazienti che fruiscono di esenzione 
totale del ticket”;  

Rilevato che la sopra menzionata L.R. n. 
29/98 risulta finanziata con oneri a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale; 

Visto l’accordo sottoscritto tra il Ministero 
della Salute, Ministero dell’Economia e la 
Regione Abruzzo per l’approvazione del Piano 
di Rientro di individuazione degli interventi per 
il perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1, comma 180, della Legge n. 
311/2004; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 224 del 13.3.2007 ad oggetto:” Approvazione 
dell’accordo sottoscritto tra il Ministero della 
Salute, Ministero dell’Economia e la Regione 

Abruzzo per l’approvazione del Piano di Rien-
tro di individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico ai 
sensi dell’art. 1, comma 180, della Legge n. 
311/2004” ; 

Visto il D.L. 7.10.2008 n. 154 recante 
:”Disposizioni urgenti per la spesa sanitaria e in 
materia di regolazioni contabili con le Autono-
mie Locali”; 

Considerato che gli interventi individuati 
dal Piano di Rientro sono per la Regione A-
bruzzo vincolanti; 

Considerato che la Costituzione e la Legi-
slazione ordinaria attribuiscono alla Pubblica 
Amministrazione la possibilità di operare, 
anche nel settore sanitario, politiche di spesa e 
scelte redistributive tendendo conto del vincolo 
costituito dal cosiddetto “Patto di stabilità 
economico e finanziario”; 

In considerazione della potestà affidata al 
governo, nei casi e per le finalità previste 
dall’art. 120 della costituzione, di esercitare il 
potere sostitutivo nei confronti degli organi 
regionali, che gli è stato conferito dal Consiglio 
dei Ministri con delibera dell’11 settembre 
2008 ed in considerazione del fatto che i poteri 
sostitutivi devono essere esercitati nel rispetto 
del principio di sussidiarietà e del principio di 
leale collaborazione; 

Ritenuto, alla luce di quanto esposto, di do-
ver procedere alla sospensione della norma 
innanzi indicata; 

Visto il parere del 10.02.2009, allegato al 
presente provvedimento, con il quale l’Ufficio 
competente del Ministero del Lavoro, della 
Salute e delle Politiche Sociali, ha approvato la 
suddetta proposta di decreto; 

DECRETA 

ART. 1 

Il comma 2 dell’art. 1 della Legge Regiona-
le 21 Aprile 1998 n. 29 ad oggetto “Modifiche 
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ed integrazioni alle LL.RR. n. 19/77, n. 69/78 e 
n. 60/83 concernenti provvidenze a favore dei 
nefropatici” è sospeso a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

ART. 2 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

E’ fatto obbligo a chiunque di osservarlo e, 
a chi spetti, di farlo osservare. 

F.TO 
IL COMMISSARIO AD ACTA  

Dr. Gino Redigolo 
 

DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 19.03.2009, n. 85/80: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: Società Agricola Valle Verde s.r.l.. 
Sede impianto: loc. Valle Piomba – Atri 
(TE). Attività svolta: Allevamento avicolo. 
Codice IPPC: 6.6 a) 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  

AMBIENTALE 
art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Società Agricola Valle Verde s.r.l. di 
seguito denominata Gestore, con sede legale in 
strada provinciale n. 22 del Comune di Moscia-
no S. Angelo (TE), nella persona del Legale 
Rappresentante, per l’esercizio dell’ allevamen-
to avicolo sito nel Comune di Atri (TE) - loc. 
Valle Piomba per una potenzialità massima di 
885.600 capi pollame per anno (suddivisi 
196.800 capi/ciclo per 4,5 cicli/anno); 

Art. 2 

L’autorizzazione, ai sensi dell’art. 9 comma 
1 del D.Lgs. 59/05, è concessa per un periodo 
di anni 5 a decorrere dalla data di comunicazio-
ne del presente provvedimento mediante conse-
gna a mano al Legale Rappresentante o suo 
delegato. Successive modifiche degli impianti, 
rinnovi e riesame costituiscono modifiche al 
presente provvedimento. 

Omissis 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 19.03.2009, n. 86/57: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: Società Agricola Teramana s.r.l.. 
Sede impianto: Loc. La Pera – Gissi (CH). 
Attività svolta: Allevamento avicolo. Codice 
IPPC: 6.6 a) 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 
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Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  
AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Società Agricola Teramana s.r.l. (di se-
guito denominata Gestore), con sede legale in 
Mosciano S’Angelo(TE) - strada provinciale 
22, nella persona del Legale Rappresentante, 
per l’esercizio dell’allevamento avicolo sito nel 
Comune di Gissi (CH) – loc. La Pera; 

Art. 2 

L’autorizzazione, ai sensi dell’art. 9 comma 
1 del D.Lgs. 59/05, è concessa per un periodo 
di anni 5 a decorrere dalla data di comunicazio-
ne del presente provvedimento mediante conse-
gna a mano al Legale Rappresentante o suo 
delegato; 

Omissis 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 19.03.2009, n. 87/54: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: Abruzzo Riproduttori s.s. di Bo-
schetti Maurizia & C.. Sede impianto: Via 
Chiareto – Bellante (TE). Attività svolta: 
Allevamento avicolo. Codice IPPC: 6.6 a). 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  
AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Società Abruzzo Riproduttori s.s.di Bo-
schetti Maurizia e s.s.(di seguito denominata 
Gestore), con sede legale in loc. Case Molino, 
via Bacchelli – Castellalto (TE), nella persona 
del Legale Rappresentante, per l’esercizio dell’ 
allevamento avicolo sito nel Comune di Bellan-
te (TE) – località Chiareto. 

Art. 2 

L’autorizzazione, ai sensi dell’art. 9 comma 
1 del D.Lgs. 59/05, è concessa per un periodo 
di anni 5 a decorrere dalla data di comunicazio-
ne del presente provvedimento mediante conse-
gna a mano al Legale Rappresentante o suo 
delegato. Successive modifiche degli impianti, 
rinnovi e riesame costituiscono modifiche al 
presente provvedimento. 

Omissis 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 19.03.2009, n. 88/64: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
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59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: Agricola Colline Verdi di Bondel-
monte Angelo & C. s.s.. Sede impianto: loc. 
Fonte Paduli – Sant’Eusanio del Sangro 
(CH). Attività svolta: Allevamento avicolo. 
Codice IPPC: 6.6 a) 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  
AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Società Agricola Colline Verdi di Bon-
delmonte Angelo & C. s.s. con sede legale nel 
comune di Foggia (FG) contrada Posta Bassi- 
loc. Arpinova km 196 +390 SS 89, nella perso-
na del Legale Rappresentante, per l’esercizio 
dell’allevamento avicolo sito nel Comune di 
Sant’Eusanio del Sangro(CH) – loc. Fonte 
Paduli; 

Art. 2 

L’autorizzazione, ai sensi dell’art. 9 comma 
1 del D.Lgs. 59/05, è concessa per un periodo 
di anni 5 a decorrere dalla data di comunicazio-
ne del presente provvedimento mediante conse-
gna a mano al Legale Rappresentante o suo 
delegato.  

Omissis 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

PROVVEDIMENTO/A.I.A. 19.03.2009, n. 89/58: 
DITTA: Società Agricola Teramana s.r.l.. 

Sede impianto: loc. Colle Croce – Morro 
d’Oro (TE). Attività svolta: Allevamento 
avicolo. Codice IPPC: 6.6 a) 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  
AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Società Agricola Teramana s.r.l.(di se-
guito denominata Gestore), con sede legale in 
Mosciano S’Angelo (TE)– strada provinciale n. 
22 nella persona del Legale Rappresentante, per 
l’esercizio dell’allevamento avicolo sito nel 
Comune di Morro D’Oro (TE) – loc. Colle 
Croce; 

Art. 2 

L’autorizzazione, ai sensi dell’art. 9 comma 
1 del D.Lgs. 59/05, è concessa per un periodo 
di anni 5 a decorrere dalla data di comunicazio-
ne del presente provvedimento mediante conse-
gna a mano al Legale Rappresentante o suo 
delegato. Successive modifiche degli impianti, 
rinnovi e riesame costituiscono modifiche al 
presente provvedimento. 

Omissis 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 

 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 
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ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 
PROVVEDIMENTO/A.I.A. 19.03.2009, n. 90/53: 

Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 
59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: Abruzzo Riproduttori s.s. di Bo-
schetti Maurizia & C. Sede impianto:Loc. 
Villa Torre – Castellalto (TE). Attività svol-
ta: Allevamento avicolo. Codice IPPC: 6.6 a) 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  
AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Società Abruzzo Riproduttori di Bo-
schetti Maurizia e C. s.s.(di seguito denominata 
Gestore), con sede legale in loc. Case Molino, 
via Bacchelli – Castellalto (TE), nella persona 
del Legale Rappresentante, per l’esercizio 
dell’allevamento avicolo sito nel Comune di 
Castellalto (TE) – loc. Villa Torre. 

Art. 2 

L’autorizzazione, ai sensi dell’art. 9 comma 
1 del D.Lgs. 59/05, è concessa per un periodo 
di anni 5 a decorrere dalla data di comunicazio-
ne del presente provvedimento mediante conse-
gna a mano al Legale Rappresentante o suo 
delegato. Successive modifiche degli impianti, 
rinnovi e riesame costituiscono modifiche al 
presente provvedimento. 

Omissis 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 
PROVVEDIMENTO/AUTORIZZAZIONE UNICA 
24.03.2009, n. 35 DETERMINAZIONE n. DN2/50: 

Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 
n. 387 del 29 dicembre 2003, art. 12, alla 
costruzione e all’esercizio di un impianto 
fotovoltaico della potenza di 2016 KWp da 
ubicarsi nel Comune di San Benedetto Dei 
Marsi (AQ) in località Via San Cipriano su 
terreni distinti al foglio catastale 21  particel-
le 174 e 1005. Società:  Techprojects s.r.l.. - 
Via Flaminia, 871 - 00191 Roma 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

Omissis 

AUTORIZZA 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 

2003 n. 387 

per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 

Art. 1 

la Società  Techprojects s.r.l. con sede lega-
le nel Comune di Roma in via Flaminia n° 871 
di seguito denominata “Proponente” nella 
persona del Legale Rappresentante pro tempo-
re, ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 387/03, alla 
costruzione e all’esercizio di un impianto foto-
voltaico della potenza di 2.016 KWp da ubicar-
si nel Comune di San Benedetto dei Marsi (AQ) 
in località San Cipriano su terreni distinti al 
foglio 21  particelle 174 e 1005. 

Art. 2 

L’impianto e le opere connesse devono es-
sere realizzate in conformità al progetto defini-
tivo approvato nella conferenza dei servizi, 
allegato al presente provvedimento e depositato 
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agli atti del Servizio Politica Energetica, Quali-
tà dell’Aria, Inquinamento Acustico, Elettro-
magnetico, Rischio Ambientale, SINA. 

Art. 3 

L’autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti condizioni e prescrizioni formu-
late nell’ambito del procedimento autorizzativo 
dalle Amministrazioni interessate e di seguito 
riportate: 

1. in merito alla rimozione dei rifiuti abbando-
nati all’interno del sito e di quelli che saran-
no prodotti nelle operazioni di realizzazione 
dell’impianto, si prescrive l’invio al Settore 
Politiche Ambientali e Sviluppo Territoriale 
della Provincia dell’Aquila dei formulari di 
smaltimento degli stessi; per quanto concer-
ne il materiale ricavato dalle operazioni di 
scavo necessarie per la realizzazione dei 
manufatti in oggetto, si ricorda che l’utilizzo 
di tale materiale in siti diversi da quello di 
provenienza deve rispettare quanto previsto 
all’art. 186 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; in re-
lazione alla realizzazione della linea interra-
ta di collegamento della cabina ENEL in 
progetto con il palo di sostegno della linea 
preesistente, prevista nella Tav. 10 allegata 
al progetto dell’impianto, si evidenzia che 
per tale intervento dovrà essere richiesta 
l’autorizzazione al Genio Civile Provinciale 
di Avezzano ai sensi della L.R. 83/88 e 
s.m.i. - Provincia dell’Aquila Settore Politi-
che Ambientali e Sviluppo Territoriale con  
nota prot. 16031 del 10/03/2009; 

2. il rilascio del consenso definitivo alla co-
struzione dell’elettrodotto da parte del Mini-
stero dello Sviluppo Economico Comunica-
zioni - Ispettorato Territoriale Abruzzo e 
Molise è subordinato all’approvazione dei 
progetti particolareggiati relativi agli even-
tuali attraversamenti e avvicinamenti con li-
nee di telecomunicazioni. Tali elaborati che 
la Techprojects s.r.l. deve presentare 
all’Ispettorato, nel più breve tempo possibi-

le, devono essere redatti in conformità alle 
norme per l’esecuzione delle linee elettriche 
interrate; l’elettrodotto non può essere mes-
so in esercizio definitivo senza il relativo 
nulla osta di competenza dell’Ispettorato 
Territoriale Abruzzo e Molise - Ministero 
dello Sviluppo Economico-Comunicazioni 
Ispettorato Territoriale Abruzzo e Molise 
con nota prot. 0008976 del 28/11/2008; 

3. obbligo di tenere sgombre da qualsiasi 
residuo le aree non direttamente occupate 
dalle strutture e dai lavori; 

4. obbligo di ripristinare lo stato dei luoghi a 
seguito della dismissione dell’impianto e 
pertanto, ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato A 
della D.G.R. 351/07 (B.U.R.A. n° 26 del 
09/05/2007)  di stipulare una polizza fi-
deiussoria (bancaria o assicurativa) o di ver-
sare un deposito cauzionale a favore del 
Comune interessato pari ad almeno il 2% 
dell’investimento dell’intervento previsto; la 
garanzia deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale a semplice ri-
chiesta scritta del beneficiario;  

5. obbligo di corrispondere sin dall’attivazione 
dell’impianto l’importo relativo alla com-
pensazione ambientale secondo  i criteri che 
saranno definiti dalla Regione ai sensi della 
L.R. 27/06; 

6. il Proponente deve rispettare le vigenti 
normative in materia di urbanistica, preven-
zione incendi, sicurezza e in materia di tute-
la ambientale per tutti gli aspetti e per tutte 
le prescrizioni e disposizioni non altrimenti 
regolamentate dal presente atto. 

Art. 4 

L’inizio dei lavori per la realizzazione 
dell’impianto e delle opere connesse 
all’esercizio dello stesso deve essere effettuato 
entro il termine massimo di 12 (dodici) mesi 
dalla data del presente provvedimento. 

E’ fatto obbligo al proponente di comunica-
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re all’Autorità Competente e al Comune inte-
ressato, la data di inizio lavori nonché quella di 
ultimazione.  

Quindici giorni dopo la conclusione dei la-
vori il Legale Rappresentate della società deve 
inviare all’Autorità Competente e al Comune 
interessato certificato di collaudo redatto dal 
Direttore dei Lavori  attestante la conformità 
dell’opera realizzata al progetto approvato. 

Quindici giorni prima dell’entrata in eserci-
zio dell’impianto ne deve essere data comuni-
cazione  all’Autorità Competente e al Sindaco 
del Comune interessato. 

Art. 5 

Il Proponente deve inviare all’Autorità 
Competente, a mezzo raccomandata A.R. entro 
il 30 aprile di ciascun anno, i dati di funziona-
mento dell’impianto e i dati certificati 
dell’energia prodotta nonché qualsiasi altra 
informazione inerente l’impianto, il suo funzio-
namento  e la produzione di energia su richiesta 
del Servizio Regionale stesso. 

Il Proponente ha l’obbligo di comunicare 
immediatamente al Sindaco del Comune di San 
Benedetto dei Marsi  (AQ) e al Responsabile 
del Procedimento eventuali interruzioni e/o 
malfunzionamenti degli impianti e situazioni di 
pericolo per la salute e la sicurezza. 

Art. 6 

Al fine di consentire l’attività di raccolta da-
ti, analisi delle prestazioni e monitoraggio 
dell’impianto la Società Techprojects s.r.l. 
dovrà consentire al personale della Regione 
Abruzzo o da essa delegato il libero accesso 
all’impianto stesso. 

Le attività di vigilanza e controllo relativa-
mente al corretto funzionamento dell’impianto 
fanno capo agli organi preposti ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze. 

Art. 7 

La presente Autorizzazione Unica ha durata 

triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto, salvo richiesta di proroga e 
durata quinquennale relativamente all’esercizio 
del medesimo.  

Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione 
all’esercizio, il proponente è tenuto a presentare 
apposita domanda allo Sportello Regionale per 
l’Energia almeno tre mesi prima della data di 
scadenza della autorizzazione. Nelle more 
dell’adozione del provvedimento di rinnovo 
l’esercizio degli impianti può continuare anche 
dopo la scadenza dell’autorizzazione alle stesse 
condizioni previste dal presente provvedimento. 

Ogni modifica al progetto autorizzato deve 
essere preventivamente comunicata allo S.R.E. 
che entro 30 giorni ne dà comunicazione in 
caso di modifica sostanziale ovvero aggiorna 
l’autorizzazione e le relative condizioni in caso 
di modifica non sostanziale. 

Art. 8 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, alla Società  Te-
chprojects s.r.l. con sede legale nel Comune 
di Roma in via Flaminia n° 871 nella perso-
na del Legale Rappresentante pro tempore; 

b) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti  nel procedimento autorizzatorio 
e al B.U.R.A. per la relativa pubblicazione. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dott.ssa Iris Flacco 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
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DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 
ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 

SINA 
 

PROVVEDIMENTO/AUTORIZZAZIONE UNICA 
26.03.2009, n. 36 DETERMINAZIONE n. DN2/52: 

Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 
n. 387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica alimentato da 
biomassa – olio vegetale - di potenza pari a 8 
MWe da ubicarsi nel comune di Pescara in 
Via Raiale. Società:  FATER S.p.A. - Via 
Raiale, 108 - 65128 Pescara. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

Omissis 

AUTORIZZA 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 

2003 n. 387 

per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 

Art. 1 

La Società FATER S.p.A. con sede legale a 
Pescara in Via Raiale n. 108  di seguito deno-
minata “Proponente” nella persona del legale 
rappresentante pro tempore, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 12 del D. Lgs. 387/03, alla co-
struzione e all’esercizio di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica alimentato da bio-
massa oleosa vegetale della potenza pari a 8 
MWe da ubicarsi nel comune di Pescara in Via 
Raiale, foglio 38 particella 272. 

Art. 2 

L’impianto e le opere connesse devono es-
sere realizzate in conformità al progetto defini-
tivo approvato nella conferenza dei servizi e 
allegato al presente provvedimento, depositato 
agli atti del Servizio Politica Energetica, Quali-
tà dell’Aria, Inquinamento Acustico, Elettro-
magnetico, Rischio Ambientale, SINA. 

Art. 3 

L’autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti condizioni e prescrizioni formu-
late nell’ambito del procedimento autorizzativo 
dalle Amministrazioni interessate e di seguito 
riportare: 

1. per quanto attiene il combustibile utilizzato 
nell’impianto, l’olio vegetale deve provenire 
solo da spremitura ed eventuale filtrazione 
meccanica; eventuali altri combustibili uti-
lizzati, biodiesel, devono rispettare le carat-
teristiche merceologiche imposte dalla nor-
ma; 

2. per le emissioni in atmosfera: 

- il proponente deve rispettare i limiti ri-
portati nel Quadro Riassuntivo delle e-
missioni datato 03/01/2008, 

- i limiti di concentrazione sono da inten-
dersi come valori massimi orari; 

- per la gestione dei dati e per la valuta-
zione della conformità dei valori misura-
ti ai valori limite di emissione dei siste-
mi di controllo in continuo, il proponen-
te deve riferirsi a quanto previsto 
dall’Allegato VI alla Parte V del D.Lgs. 
152/06; 

3. per la messa in riserva dei rifiuti, il propo-
nente deve riferirsi a quanto previsto 
dall’Allegato 5 al D.M. 5/02/1998 e s.m.i. 

4. il proponente deve effettuare un monitorag-
gio fonometrico nella fasi di piena operativi-
tà dell’attività ai fini di verificare l’effettiva 
rispondenza ai limiti dichiarati nel docu-
mento previsionale e inviare tempestiva-
mente le risultanze al Comune, all’Arta Di-
partimento Provinciale di Pescara e 
all’Autorità Competente, 

5. si prescrive di installare un numero congruo 
di piezometri, adeguatamente posizionati, al 
fine di monitorare la falda acquifera sotter-
ranea presente, per controllare eventuali 
contaminazioni ed intervenire tempestiva-
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mente qualora dovessero verificarsi;  

6. il rilascio del consenso definitivo alla co-
struzione dell’elettrodotto da parte del Mini-
stero dello Sviluppo Economico Comunica-
zioni - Ispettorato Territoriale Abruzzo e 
Molise è subordinato all’approvazione dei 
progetti particolareggiati relativi agli even-
tuali attraversamenti e avvicinamenti con li-
nee di telecomunicazioni. Tali elaborati che 
la FATER S.p.A. deve presentare 
all’Ispettorato, nel più breve tempo possibi-
le, dovranno essere redatti in conformità alle 
norme per l’esecuzione delle linee elettriche 
aeree e interrate; relativamente alla prote-
zione delle linee di tlc dagli effetti 
dell’induzione elettromagnetica provocata 
dalla linea elettrica di MT in cavo interrato, 
in caso di guasto, la Società Proponente de-
ve comunicare all’Ispettorato il valore della 
resistività del terreno e i valori di J e K pre-
visti al punto 3.2.02 cap. 3) delle norme CEI 
103-6 – prescrizioni del Ministero dello Svi-
luppo Economico Comunicazioni Ispettora-
to Abruzzo Molise con nota prot. 0000034 
del 03/01/2008; 

7. oltre alle sicurezze ed allarmi automatici di 
blocco del combustibile con fermata del mo-
tore, deve essere previsto all’esterno del lo-
cale, in posizione segnalata e facilmente 
raggiungibile, l’interruttore elettrico di e-
mergenza e la chiusura manuale della linea 
di adduzione del combustibile - prescrizione 
del Comando Provinciale dei VVF con nota 
prot. 8167 del 6/10/2007; 

8. ai fini dell’attivazione della filiera locale per 
il reperimento della biomassa vegetale, il 
proponente deve rispettare il “Cronopro-
gramma filiera oleaginose” Rev. 0 del 
09/02/2009 acquisito con nota prot. 
3985/ENau del 19/02/2009, le cui tipologie 
e quantitativi devono essere riportate gior-
nalmente in apposito registro vidimato 
dall’Arta;  

9. la Società Proponente deve adeguarsi al 
massimo entro un anno, a quanto previsto 
nei Piani e Programmi Nazionali e Regiona-
li di regolamentazione della materia oggetto 
della presente autorizzazione;  

10. obbligo di tenere sgombre da qualsiasi 
residuo le aree non direttamente occupate 
dalle strutture e dai lavori; 

11. obbligo di ripristinare lo stato dei luoghi a 
seguito della dismissione dell’impianto e 
pertanto, ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato A 
della D.G.R. 351/07 (B.U.R.A. n° 26 del 
09/05/2007)  di stipulare una polizza fi-
deiussoria (bancaria o assicurativa) o di ver-
sare un deposito cauzionale a favore del 
Comune interessato pari ad almeno il 2% 
dell’investimento dell’intervento previsto; la 
garanzia deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escus-
sione del debitore principale a semplice ri-
chiesta scritta del beneficiario; 

12. obbligo di corrispondere sin dall’attivazione 
dell’impianto l’importo relativo alla com-
pensazione ambientale secondo  i criteri che 
saranno definiti dalla Regione ai sensi della 
L.R. 27/06; 

13. il Proponente deve rispettare le vigenti 
normative in materia di urbanistica, preven-
zione incendi, sicurezza e in materia di tute-
la ambientale per tutti gli aspetti e per tutte 
le prescrizioni e disposizioni non altrimenti 
regolamentate dal presente atto. 

Art. 4 

L’inizio dei lavori per la realizzazione 
dell’impianto e delle opere connesse 
all’esercizio dello stesso deve essere effettuato 
entro il termine massimo di 12 (dodici) mesi 
dalla data del presente provvedimento. 

E’ fatto obbligo al proponente di comunica-
re all’Autorità Competente, al Sindaco del 
Comune di Pescara, all’Arta Dipartimento 
Provinciale di Pescara,  la data di inizio lavori 
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nonché quella di ultimazione. 

Al termine dei lavori e comunque prima del-
la utilizzazione di quanto realizzato, deve essere 
richiesta la visita e controllo ai fini 
dell’eventuale successivo rilascio del Certifica-
to di prevenzione incendi. 

Quindici giorni dopo la conclusione dei la-
vori, il Legale Rappresentate della ditta deve 
inviare al all’Autorità Competente e all’Arta 
Dipartimento Provinciale certificato di collau-
do, redatto dal Direttore dei Lavori  attestante la 
conformità dell’opera realizzata dal progetto 
approvato, dal quale si evince il rispetto di tutte 
le prescrizioni e dei valori limite contenuti nel 
presente provvedimento.  

Quindici giorni prima dell’entrata in eserci-
zio dell’impianto ne deve essere data comuni-
cazione  all’Autorità Competente, al Sindaco 
del Comune di Pescara e all’Arta Dipartimento 
Provinciale di Pescara.  

Art. 5 

Il Proponente dovrà inviare all’Autorità 
Competente, a mezzo raccomandata A.R. entro 
il 30 aprile di ciascun anno, i dati di funziona-
mento dell’impianto e i dati certificati 
dell’energia prodotta nonché qualsiasi altra 
informazione inerente l’impianto, il suo funzio-
namento  e la produzione di energia su richiesta 
del Servizio Regionale stesso. 

Il Proponente ha l’obbligo di comunicare 
immediatamente al Sindaco del Comune di 
Pescara, all’Autorità Competente e all’ARTA 
Dipartimento Provinciale di Pescara, eventuali 
interruzioni e/o malfunzionamenti degli impian-
ti, nonché situazioni di pericolo per la salute e 
la sicurezza. 

Art. 6 

Al fine di consentire l’attività di raccolta da-
ti, analisi delle prestazioni e monitoraggio 
dell’impianto la società FATER S.p.A. dovrà 
consentire al personale della Regione Abruzzo 
o da essa delegato il libero accesso all’impianto 

stesso. 

Le attività di vigilanza e controllo relativa-
mente al corretto funzionamento dell’impianto 
e al rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 3, 
fanno capo agli organi preposti, ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze. 

Art. 7 

La presente Autorizzazione Unica ha durata 
triennale relativamente alla costruzione 
dell’impianto salvo richiesta di proroga e durata 
quinquennale relativamente all’esercizio dei 
medesimi.  

Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione 
all’esercizio, il proponente è tenuto a presentare 
apposita domanda allo Sportello Regionale per 
l’Energia almeno tre mesi prima della data di 
scadenza della autorizzazione. Nelle more 
dell’adozione del provvedimento di rinnovo, 
l’esercizio degli impianti può continuare anche 
dopo la scadenza dell’autorizzazione alle stesse 
condizioni previste dal presente provvedimento. 

Ogni modifica al progetto autorizzato deve 
essere preventivamente comunicata allo S.R.E. 
che entro 30 giorni ne dà comunicazione in 
caso di modifica sostanziale ovvero aggiorna 
l’autorizzazione e le relative condizioni in caso 
di modifica non sostanziale. 
La variazione del nominativo del legale rappre-
sentante deve essere comunicata all’Autorità 
competente entro 30 giorni dalla stessa. 

Art. 8 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, alla Società FATER 
S.p.A. con sede legale a Pescara in Via 
Raiale n° 108,  nella persona del Legale 
Rappresentante pro tempore; 

b) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti  nel procedimento autorizzatorio 
e al B.U.R.A. per la relativa pubblicazione. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
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so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
 

 

Dirigenziali 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 06.03.2009, n. DH5/16: 

Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.1.2 "Insediamento Giovani Agri-
coltori". Modifica alla modulistica per la 
presentazione delle istanze da parte dei bene-
ficiari e riapertura dei termini di presenta-
zione delle domande di aiuto.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 re-
lativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR) ; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 217 
del 21/03/2008 con la quale è stato approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12/06/ 2008 con la quale sono stati approva-
ti i Criteri di Selezione degli interventi del 
P.S.R. 2007/2013 della Regione Abruzzo; 

Vista la D.G.R. n. 752  del 7/08/2008 con la 
quale si è proceduto: 

- all’approvazione del bando pubblico per 
l’attuazione della Misura 1.1.2 "Insediamen-
to Giovani Agricoltori"; 

- a dare mandato al Dirigente competente per 
Misura di provvedere con propri successivi 
provvedimenti, a definire, in esecuzione del 
suddetto bando e previa verifica della coper-
tura finanziaria, l’apertura dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto, la 
modulistica per la presentazione delle istan-
ze da parte dei beneficiari, nonché 
l’emanazione di ulteriori specifiche disposi-
zioni organizzative, procedurali necessarie 
per consentire un efficace svolgimento dei 
procedimenti attuativi della Misura interes-
sata; 

Vista  la D.D. n. DH5/31 del 17/11/08 con 
la quale, tra l’altro, è stato determinato di: 

- di stabilire l’apertura dei termini per la 
presentazione delle domande relative alla 
Misura 1.1.2  “Insediamento Giovani Agri-
coltori";”  di cui alle D.G.R. 752 del 
07/08/2008 e n. 1080 del 13/11/2008, con 
l’invio  all’A.G.E.A delle domande in via 
telematica  utilizzando il portale  S.I.A.N., a 
partire dal giorno successivo alla pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale Regionale del-
la presente Determinazione e fino al 
30/06/2010; 

Vista la Determinazione Direttoriale n. 
DH/2/09 del 15/01/09 con la quale sono stati 
individuati i Responsabili  delle Misure;   

Considerato che la D.G.R. n. 15 del 
02/02/09 ha permesso la definizione puntuale 
dell’accesso al Portale S.I.A.N. da parte di 
professionisti diversi dai C.A.A.; 

Vista la D.D. n. DH5/06 del  17/02/09 con 
la quale è stato determinato, per il Bando del 
P.S.R. Misura 1.1.2: 

- di prorogare al 31/03/09 il termine del pri-
mo ciclo di presentazione delle istanze da 
parte dei beneficiari; 

- di sospendere i termini di presentazione 
delle istanze dal 06/02/09 al 28/02/09; 

Vista la D.D. n. DH5/11 del 24/02/09 con la 
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quale, tra l’altro, è stato determinato, per le 
Misure 1.1.2, 1.2.1 e 1.2.3 del P.S.R. e per 
Misure 1.2.1 e 1.2.3 del P.A.R.  : 

- di sospendere ulteriormente i termini di 
presentazione delle istanze fino al 06/03/09; 

- di confermare al 31/03/09 il termine del 
primo ciclo di presentazione delle istanze da 
parte dei beneficiari; 

Vista la D.G.R. n. 86 del 02/03/09 con la 
quale, tra l’altro, si sono approvate modifiche di 
natura tecnico-finanziarie al bando pubblico per 
l’attivazione della  Misura 1.1.2 “Insediamento 
Giovani Agricoltori” approvato con  D.G.R. n. 
752 del 07/08/2008 e successivamente rettifica-
to, integrato e modificato con D.G.R. n. 1080 
del 13/11/2008; 

Vista la D.G.R. n. 83 del 02/03/09 con la 
quale sono state apportate modifiche ai parame-
tri standardizzati per la determinazione delle 
dimensioni aziendali approvati con D.G.R. n. 
1081 del 13/11/08 ed approvata la Tabella delle 
attività connesse; 

Vista la D.D. n. DH5/13 del 05/03/09 con la 
quale, tra l’altro, è stato determinato di aggior-
nare il software delle domande telematiche a 
seguito dell’approvazione con D.G.R. n. 86, 87, 
88, 84 e 85 del 02/03/09 delle modifiche ai 
Bandi del P.S.R. Misure 1.1.2, 1.2.1 e 1.2.3 e ai 
Bandi del P.A.R. Misure 1.2.1 e 1.2.3; 

Considerato che la domanda per la presenta-
zione delle istanze relative al bando della Misu-
ra 1.2.1 del P.S.R. 2007/13 deve essere presen-
tata alla A.G.E.A. tramite il portale S.I.A.N.; 

Ritenuto opportuno procedere alla riapertura 
dei termini di presentazione delle domande 
telematiche ai sensi del Bando del P.S.R. Misu-
ra 1.1.2 dalla data del 07/03/09 e di confermare 
al 31/03/09 il termine del primo ciclo di presen-
tazione delle istanze da parte dei beneficiari; 

Ritenuto opportuno procedere ad apportare 
delle modifiche alla modulistica, approvata con 
D.D. n. DH5/31  del 17/011/08, necessaria per 

la presentazione delle istanze ai sensi delle 
D.G.R. n. 752  del 7/08/2008 con la quale è 
stato approvato il “Bando Pubblico per 
l’attivazione della Misura 1.1.2” e delle succes-
sive rettifiche, integrazioni e modifiche di 
natura tecnica: 

a. Piano di Sviluppo Aziendale (P.A.S.);  
(Allegato n. 1 modificato) 

DETERMINA 

per tutto quanto esposto nelle premesse:  

- di procedere alla riapertura dei termini di 
presentazione delle domande telematiche 
del Bando del P.S.R.  Misura 1.1.2 dalla da-
ta del 07/03/09; 

- di confermare al 31/03/09 il termine del 
primo ciclo di presentazione delle istanze da 
parte dei beneficiari; 

- di apportare le modifiche  alla seguente 
modulistica, approvata con D.D. n. DH5/31 
del 17/11/08: 

a. Piano di Sviluppo Aziendale (P.A.S.) 
redatto ai sensi della scheda di Misura 
1.1.2;  (Allegato n. 1 modificato) 

- di confermare tutto quanto previsto dalla 
D.D. n. DH5/31 del 17/11/08 e non modifi-
cato dal presente atto; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito in-
ternet della Regione Abruzzo; 

- di considerare parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento: 

- Allegato n. 1 Modificato  “Piano di Svi-
luppo Aziendale (P.A.S.)” composto da 
n. 34 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Pio De Nicola 

 
Segue allegato
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DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE E MINERARIE 

 

DETERMINAZIONE 24.03.2009, n. DI3/22: 
Legge Regionale 26.07.2003 n. 54 – Art. 

13bis. Cava di ghiaia in località “Corneto” 
Comune di Cepagatti(PE). Ditta Lafarge 
Adriasebina srl. ora denominata Lafarge 
Cementi srl. con sede in Milano Convenzione 
con il Comune. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

- La ditta LAFARGE CEMENTI SRL. (ex 
Lafarge Adriasebina srl.), con sede in Via 
Sanremo n.9 di Milano, per il rilascio 
dell’autorizzazione alla prosecuzione dei la-
vori di coltivazione della cava in località 
“Corneto” di Cepagatti(PE) individuata in 
catasto al foglio di mappa 25 particelle nn. 
60-65-66-78-79-80-82-83-84-85-86-87-89-
92-93-130-132-134-138-143-144-145-146-
147-148-149-150-151-152-153-154-159-
162-163-181-234, è obbligata verso il Co-
mune di Cepagatti(PE) per gli impegni indi-

cati nella Convenzione, allegata alla presen-
te Determinazione e della quale fa parte in-
tegrante, redatta e stipulata sulla base dello 
schema approvato dalla Giunta Regionale 
con Deliberazione n.60 del 30.01.2006 e 
pubblicato sul B.U.R.A. n.16 del 
15.03.2006. 

- La presente Determina, essendo trascorsi 
sessanta giorni dalla richiesta della ditta, è 
adottata in via sostitutiva dal Servizio Atti-
vità Estrattive e Minerarie della Direzione 
Attività Produttive ai sensi del punto n.7 
delle Direttive Generali e deve essere pub-
blicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

- Avverso il presente provvedimento è am-
messo, nei termini e modi di Legge decor-
renti dalla notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, ri-
corso straordinario al Presidente della Re-
pubblica (D.P.R. n.1199/1971). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing.Ezio Faieta 

 
Segue allegato
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DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE E MINERARIE 
 
DETERMINAZIONE 24.03.2009, n. DI3/23: 

Legge Regionale 26.07.2003 n. 54 – Art. 
13bis. Cava di argilla in località “Piano Ma-
rino” Comune di Cepagatti(PE). Ditta La-
farge Adriasebina srl. ora denominata La-
farge Cementi srl. con sede in Milano Con-
venzione con il Comune. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

- La ditta LAFARGE CEMENTI SRL. (ex 
Lafarge Adriasebina srl.), con sede in Via 
Sanremo n.9 di Milano, per il rilascio 
dell’autorizzazione all’ampliamento della 
cava in località “Piano Marino” di Cepagat-
ti(PE) individuata in catasto al foglio di 
mappa 6 particelle nn.199-215-216-217-
22/p-218/p-200-32/p-23-24, è obbligata ver-
so il Comune di Cepagatti(PE) per gli impe-

gni indicati nella Convenzione, allegata alla 
presente Determinazione e della quale fa 
parte integrante, redatta e stipulata sulla ba-
se dello schema approvato dalla Giunta Re-
gionale con Deliberazione n.60 del 
30.01.2006 e pubblicato sul B.U.R.A. n.16 
del 15.03.2006. 

- La presente Determina, essendo trascorsi 
sessanta giorni dalla richiesta della ditta, è 
adottata in via sostitutiva dal Servizio Atti-
vità Estrattive e Minerarie della Direzione 
Attività Produttive ai sensi del punto n.7 
delle Direttive Generali e deve essere pub-
blicata, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

- Avverso il presente provvedimento è am-
messo, nei termini e modi di Legge decor-
renti dalla notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, ri-
corso straordinario al Presidente della Re-
pubblica (D.P.R. n.1199/1971). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing.Ezio Faieta 

 

 
Segue allegato
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 25.03.2009, n. DN3/103: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 

(Norme in materia ambientale) e successive 
modifiche ed integrazioni,  art. 208 (Autoriz-
zazione unica per i nuovi impianti di smalti-
mento e di recupero dei rifiuti) – Legge Re-
gionale 19.12.2007 n° 45 (Norme per la ge-
stione integrata dei rifiuti), art. 45 (Autoriz-
zazione unica per i nuovi impianti di smalti-
mento e recupero dei rifiuti) – Decreto Legi-
slativo 24.06.2003 n° 209 (Attuazione della 
Direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori 
uso) e successive modifiche ed integrazioni – 
Società  Autodemolizioni METALLI FER-
ROSI RECCHIA di Recchia Alberto & C. 
S.a.s. – Sede Legale: Via Valledonica n° 1 – 
67024 CASTELVECCHIO SUBEQUO (AQ) 
– Autorizzazione regionale alla realizzazione 
e gestione di un centro di autodemolizione 
veicoli fuori uso e stoccaggio conto terzi da 
ubicarsi nella Zona Industriale e dei Servizi 
del Comune di Raiano – 67027 RAIANO 
(AQ).  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate:  

1) di approvare  ai sensi del Decreto Legislati-
vo 03.04.2006 n° 152 (Norme in materia 
ambientale)  e s.m.i, art. 208 (Autorizzazio-
ne unica per i nuovi impianti di smaltimento 
e di recupero dei rifiuti) – Legge Regionale 
19.12.2007 n° 45 ( Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti) e s.m.i., art. 45 (Auto-
rizzazione unica per i nuovi impianti di 

smaltimento e recupero dei rifiuti) – Decreto 
Legislativo 24.06.2003 n° 209 (Attuazione 
della Direttiva 2000/53/CE relativa ai veico-
li fuori uso) il progetto presentato dalla So-
cietà Autodemolizioni METALLI FERRO-
SI RECCHIA di RECCHIA ALBERTO & 
C. S.a.s. – Sede Legale e Amministrativa: 
Comune di Castelvecchio Subequo  (AQ) - 
c.a.p. 67024 - Via Valledonica n° 1 –  Sede 
Operativa: Comune di Raiano – c.a.p. 67027 
– Zona Industriale e dei Servizi s.n.c. – in 
data 21.09.2007,  per la realizzazione ed e-
sercizio di un centro di autodemolizione e 
stoccaggio conto terzi da ubicarsi nel Co-
mune di Raiano,  identificabile nel  P.R.G. 
dello stesso come “Area Artigianale e dei 
Servizi” e  P.A.P. dello stesso come “Area 
Industriale e dei Servizi”  al Foglio 17 Parti-
celle 218, 217, 494, 368, 367, 354, 387, 386 
- della superficie complessiva di 4.435 mq e 
una potenzialità di trattamento di 829 veico-
li/anno per l’attività di autodemolizione, 
mentre per l’attività di stoccaggio conto ter-
zi  una potenzialità di circa 12,9 t/a,  equiva-
lente alla fase  D15 (Deposito preliminare 
prima di una delle operazioni di cui ai punti 
da D1 a D14 (escluso il deposito tempora-
neo, prima della raccolta, nel luogo in cui 
sono prodotti))” dell’allegato B e alla fase 
R13 (Messa in riserva di rifiuti per sottopor-
li a una delle operazioni indicate nei punti 
da R1 a R12 (escluso il deposito tempora-
neo, prima della raccolta, nel luogo in cui 
sono prodotti))” dell’allegato C del Decreto 
Legislativo n° 152/2006 in conformità agli 
elaborati tecnici e progettuali indicati in 
premessa e di seguito riportati: 
Mese di Febbraio Anno 2008 
Studio Tecnico Ing. Fonte Fiorentino –  

Studio GEOSTUDIO Dott. Geologo Paolo di 
Giulio  

Allegato 1) Tavola n° 1 - Corografia Inqua-
dramento scala 1:10.000; 

Allegato 2) Tavola n° 2 – Planimetrie stral-
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cio P.R.G. – P.A.P. – Catastale; 

Allegato 3) Tavola n° 3 – Planimetria fab-
bricati limitrofi scala 1:5.000; 

Allegato 4) Tavola n° 4 – Planimetria gene-
rale – organizzazione del centro di raccolta 
scala 1:200; 

Allegato 5) Tavola n° 5 – Piante – Sezioni – 
Prospetti dei manufatti scala 1:50; 

Allegato 6) Tavola n° 6 – Piano quotato; 

Allegato 7) Tavola n° 7 – Planimetria – se-
zioni tipo – raccolta e smaltimento delle acque 
scala 1:200 – 1:50; 

Allegato 8) Tavola n° 8 – Dimensionamento 
idraulico relativo al regolare deflusso delle 
acque;  

Allegato 9) Tavola n° 9 – Particolari co-
struttivi pavimentazione – recinzione – chiarifi-
catore – disoleatore – tettoia tipo;  

Allegato 10) Tavola n° 10 – Carta dei vinco-
li (non ci sono vincoli idrogeologici, non ci 
sono vincoli del piano paesistico); 

Allegato 11) Tavola n° 11 – Documentazio-
ne fotografica; 

Allegato 12) Tavola n° 12 – Relazione tec-
nica; 

Allegato 13) Tavola n° 13 - Relazione geo-
logica;   

Allegato 14) Tavola n° 14 – Rifiuti perico-
losi – Contenitori tipo – Basamenti di protezio-
ne; 

Allegato 15) Tavola n° 15 – Piano di lavoro 
standard per la rimozione di materiali contenen-
ti amianto (art. 34 D.Lgs. n° 277/91); 

Allegato 16) Tavola n° 16 – Legge n° 
447/95 – Previsione Impatto Acustico; 

Giorno 07 Mese di Gennaio Anno 2009 

Società Autodemolizioni Metalli Ferrosi 
Recchia di Recchia Alberto & C. S.a.s. - Studio 

Tecnico Ing. Fonte Fiorentino  

Allegato 17) Comune di Raiano (AQ)  – 
Servizio Tecnico – Ufficio Contratti - Cessione 
di proprietà di area compresa nel piano per le 
aree produttive datato 25.02.2008 repertorio n° 
859; 

Allegato 18) Agenzia del Territorio – Uffi-
cio Provinciale di L’Aquila prot. n° 
2007/489891 del 21.12.2007 – Tipo di frazio-
namento – Atto di aggiornamento – Attestato di 
approvazione;  

Mese di Marzo Anno 2009 
Studio Tecnico Ing. Fonte Fiorentino  
Allegato 19) Relazione tecnica – Integra-

zioni Tav. n° 4; 
Allegato 20) Chiarimenti per la relazione 

tecnica descrittiva – Provincia; 
Allegato 21) Tavola n° 4 – Planimetria ge-

nerale – 1:200 – Organizzazione del centro di 
raccolta; 

Allegato 22) Tavola n° 7 – Planimetria – 
Sezioni tipo – Raccolta e smaltimento delle 
acque scala varie;  
2) di autorizzare la Società Autodemolizioni 

Metalli Ferrosi Recchia di Recchia Alberto 
& C. S.a.s. alla realizzazione ed esercizio ai 
sensi del predetto Art. 208 del Decreto Le-
gislativo 03.04.2006 n° 152 e s.m.i., 
l’iniziativa di cui al punto 1);  

3) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2) è concessa per un pe-
riodo pari ad anni dieci (10) dalla data di 
adozione del presente provvedimento; detto 
periodo risulta comprensivo sia della fase di 
costruzione che della fase di esercizio e, a 
tal proposito, si rinvia a quanto stabilito dal-
la Legge Regionale 19.12.2007 n° 45 e 
s.m.i.; 

4) di adempiere nella fase di costruzione 
dell’impianto a quanto sottoindicato: 

In attesa delle direttive previste all’art. 45, 
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comma 2 della L.R.  45/07 in merito 
all’esercizio provvisorio e collaudo funzionale 
dell’impianto, si prescrive quanto segue: 

4.1 Limitatamente alla fase di costruzione 
dell’impianto, si prescrive la stipula di una 
polizza assicurativa  della responsabilità civile 
d’inquinamento (R.C.I.), a copertura di danni 
ambientali causati a terzi, ai sensi dell’art. 3, 
allegato A, della D.G.R. n. 790/2007. 

4.2 Terminati i lavori di costruzione, si pre-
scrive l’invio della comunicazione di avvio 
dell’impianto e di esercizio provvisorio dello 
stesso,  preceduta dall’invio all’Autorità Com-
petente: 

a. della documentazione attestante la presta-
zione delle garanzie finanziarie; 

b. di una comunicazione alla quale deve essere 
allegata una dichiarazione del direttore dei 
lavori il quale attesta: 

- l’ultimazione delle opere in conformità al 
progetto approvato, 

- l’avvenuta effettuazione con esito positivo 
della verifica di idoneità funzionale, 

- il nominativo del responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di idonee e do-
cumentate conoscenze tecniche. 

4.3 Entro centottanta giorni dalla comunica-
zione di avvio dell’impianto, salvo proroga 
accordata su motivata istanza dell’interessato, il 
soggetto autorizzato alla realizzazione 
dell’impianto deve presentare il collaudo 
dell’impianto stesso. Il certificato di collaudo 
deve attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto: 

a. la conformità dell’impianto realizzato con il 
progetto a suo tempo approvato; 

b. la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e 
dei processi di smaltimento, trattamento e 
recupero in relazione alla quantità e qualità 
dei rifiuti da smaltire e recuperare; 

c. l’idoneità delle singole opere civili ed elet-
tromeccaniche dell’impianto a conseguire i 
rispettivi risultati funzionali; 

d. il regolare funzionamento dell’impianto nel 
suo complesso a regime di minima e di mas-
sima potenzialità; 

e. l’idoneità dell’impianto a garantire il rispet-
to dei limiti di legge ovvero di quelli pre-
scritti come condizionate nel provvedimento 
di approvazione; 

f. le attività di monitoraggio e l’esecuzione di 
campionamenti ed analisi sui rifiuti da trat-
tare, da recuperare, sulle emissioni e sugli 
scarichi, con specificazione dei valori, misu-
rati all’atto del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi. 

5) di precisare che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è rinnovabile, per ogni sua fase 
(costruzione e/o esercizio) nelle forme stabi-
lite dal Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 
152 e s. m. i. e dalla Legge Regionale n° 
45/2007 e s.m.i.;  

6) di autorizzare la Società Autodemolizioni 
Metalli Ferrosi Recchia di Recchia Alberto 
& C. S.a.s. in oggetto ai sensi dell’art. 208 
del Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152 e 
s.m.i., all’esercizio dell’impianto indicato al 
precedente punto 1), alle condizioni e pre-
scrizioni riportate in premessa, che qui di 
seguito si riepilogano:  

della Direzione Agricoltura Foreste e Svi-
luppo Rurale –  Alimentazione, Caccia e Pesca 
- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di 
L’Aquila 

6.1) Tutta l’area di servizio venga effetti-
vamente resa impermeabile e dotata di sistemi 
per la raccolta, depurazione e smaltimento delle 
acque di prima pioggia in conformità dei dispo-
sti delle normative vigenti, al fine di evitare 
infiltrazioni di acque contaminate nel substrato 
ed inquinamento delle falde idriche; 

6.2) Venga evitata ogni forma di deposito o 
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di permanenza di materiale ferroso o assemblati 
da rottamazione al di fuori dell’area di lavora-
zione”; 

della A.U.S.L. – Azienda Unità Sanitaria 
Locale N° 1 – Dipartimento di Prevenzione – 
Servizio di Igiene, Epidemiologia e Sanità 
Pubblica di Sulmona  

6.3) Il documento di valutazione revisionale 
di impatto acustico, presentato con 
l’integrazione del 18.03.2008, sia firmato dal 
tecnico e controfirmato dal titolare della Ditta e 
ne venga inviata copia allo scrivente Servizio; 

6.4) Ad impianto attivo la Ditta dovrà forni-
re relazione di impatto acustico in ambiente 
esterno ai sensi della L. n° 447/95 eseguita da 
tecnico esperto in acustica iscritto all’Albo 
Regionale;  

della nota dell’A.R.T.A. – Agenzia Regio-
nale Tutela Ambiente – Dipartimento Provin-
ciale di L’Aquila  

6.5) La gestione delle attività di autodemo-
lizione e stoccaggio conto terzi devono essere 
separate; la Ditta deve pertanto provvedere alla 
tenuta di due registri c/s dei rifiuti distinti; 

6.6) Per ciascuna delle due attività, l’elenco 
dei codici CER e i quantitativi dei rifiuti relativi 
devono corrispondere a quelli riportati nella 
relazione tecnica allegata alla nota prot. n° 
6664/DN3 del 11.03.2008;  

6.7) Nell’ambito dell’attività di autodemoli-
zione: 

a) La gestione del CFC e degli HCF deve 
avvenire in conformità a quanto previsto dal 
Decreto Ministeriale 20 Settembre 2002, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 02.10.2002, n. 231; 

b) Per lo stoccaggio del veicolo messo in 
sicurezza e non ancora sottoposto a tratta-
mento è consentita la sovrapposizione mas-
sima di tre veicoli; 

c) L’accatastamento delle carcasse già sottopo-
ste alle operazioni di messa in sicurezza ed 
il cui trattamento è stato completato non de-
ve essere superiore ai cinque metri di altez-
za;  

della nota della Direzione Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia – Servizio Aree Protette 
Beni Ambientali e Valutazioni Ambientali – 
Ufficio Valutazioni Ambientali di L’Aquila  

6.8) Oltre alle prescrizioni dell’A.R.T.A. – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – Diparti-
mento Provinciale di L’Aquila è necessario 
realizzare un sondaggio ad una profondità di  -
20 m dal p.c., da attrezzare con piezometro per 
il monitoraggio successivo delle acque di falda.  

della nota inviata dalla Provincia di 
L’Aquila – Settore Politiche Ambientali e 
Sviluppo Territoriale   

6.9) La Ditta dovrà acquisire, prima di av-
viare l’esercizio, l’autorizzazione allo scarico 
da parte dell’ente gestore della pubblica fogna-
tura sia per quanto riguarda le acque di prima 
pioggia chiarificate che per quelle nere. 

6.10) Il contenitore per la raccolta degli oli 
usati dovrà avere una capienza non superiore ai 
500 litri. 

Della Regione Abruzzo Direzione Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia – Servizio Ge-
stione Rifiuti 

6.11)  ATTIVITA’ A) AUTODEMOLI-
ZIONE 

Rifiuto in ingresso all’impianto:  

CODICE C.E.R. 

16 01 04* - Veicoli fuori uso;  
 
Rifiuti in uscita dall’impianto prodotti 
dall’attività di autodemolizione:  
 
Rifiuti non pericolosi  
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Rifiuti pericolosi  
 

 
 
Per una potenzialità di 829 veicoli/anno;  
 
ATTIVITA’ B)  – STOCCAGGIO RIFIUTI 
CONTO TERZI  
 

 
 

 

 

Per una potenzialità dell’attività di stoccag-
gio conto terzi  di 12,90 t/a; 

6.12) Si prescrive per il codice CER 17 04 
10* - Cavi, impregnati di olio, di catrame di 
carbone o di altre sostanze pericolose appositi 
contenitori a tenuta nel rispetto delle normative 
ambientali vigenti;  

7) di prescrivere, che le operazioni di tratta-
mento, di cui all’art. 3, comma 1, lett. f)   
del Decreto Legislativo 24.06.2003 n° 209 e 
successive modifiche ed integrazioni, siano 
svolte in conformità ai principi generali pre-
visti dal Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 
152 e successive modifiche ed integrazioni 
ed alle pertinenti prescrizioni dell’Allegato I 
del D.Lgs. n° 209/2003 e s.m.i., nonché nel 
rispetto dei seguenti obblighi:  

7.1) Effettuare al più presto le operazioni 
per la messa in sicurezza del veicolo 
fuori uso di cui allegato I,  punto 5 del 
D.Lgs. n° 209/2003 e s.m.i.; 

7.2) Effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all’allegato I  punto 5 
del D.Lgs. n° 209/2003 e s.m. ed i., pri-
ma di procedere allo smontaggio dei 
componenti del veicolo fuori uso o di al-
tre equivalenti operazioni volte a ridurre 
gli eventuali effetti nocivi sull’ambiente; 

7.3) Rimuovere preventivamente, 
nell’esercizio delle operazioni di demo-
lizione, i componenti ed i materiali di 
cui all’allegato II del D.Lgs. n° 
209/2003 e s.m. ed i., etichettati o resi in 
altro modo identificabili, secondo quanto 
disposto in sede comunitaria;  

7.4) Rimuovere e separare i materiali e i 
componenti pericolosi in modo da non 
contaminare i successivi rifiuti frantu-
mati provenienti dal veicolo fuori uso; 

7.5) Eseguire le operazioni di smontaggio e 
di deposito dei componenti in modo da 
non comprometterne la possibilità di 
reimpiego, di riciclaggio e di recupero.  

8) di stabilire che, ai sensi dell’art. 15, commi 
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6, 7, e 8 del D.Lgs. n° 209/2003 e s.m. ed i., 
richiamati dall’art. 231, commi 10, 11 e 12 
del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m. ed i., è con-
sentito:  

8.1) Il commercio delle parti di ricambio re-
cuperate in occasione dello svolgimento 
delle operazioni di trattamento del veico-
lo fuori uso, ad esclusione di quelle che 
hanno attinenza con la sicurezza dello 
stesso veicolo individuate all’Allegato 
III dello stesso;  

8.2) Le parti di ricambio attinenti alla sicu-
rezza del veicolo fuori uso possono esse-
re cedute solo agli iscritti alle imprese 
esercenti attività di autoriparazione, di 
cui alla legge 5 febbraio 1992, n° 122, e 
successive modificazioni e sono utilizza-
te se sottoposte alle operazioni di revi-
sione singola previste dall’art. 80 del 
Decreto Legislativo 30 Aprile 1992, n° 
285; 

8.3) L’utilizzazione, da parte della Ditta, 
delle parti di ricambio di cui sopra, deve 
risultare da fatture rilasciate al cliente.  

9) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni:  

9.1) Deve essere evitato ogni danno o peri-
colo per la salute, la incolumità, il be-
nessere e la sicurezza della collettività e 
dei singoli; 

9.2) Deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato o-
gni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

9.3) Le attrezzature ed i contenitori usati 
devono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-

scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

9.4) E’ vietata la miscelazione dei rifiuti pe-
ricolosi e/o lo stoccaggio contemporaneo 
in uno stesso contenitore di rifiuti che ri-
sultino tra loro chimicamente incompa-
tibili e che possono dar luogo a reazioni 
indesiderate;  

10) di stabilire che la sussistenza dei predetti 
requisiti soggettivi, valutati in via prelimina-
re ai sensi della D.G.R. 29.11.2007, n° 1227 
non costituiscono elementi ostativi all’atto 
del rilascio della presente autorizzazione;  

11) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo;  

12) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti ed Or-
ganismi, nonché le altre disposizioni e diret-
tive vigenti nella materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi;  

13) di dare atto che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nella presente autorizzazio-
ne comporta l’adozione dei provvedimenti 
previsti dall’art. 208 (Autorizzazione unica 
per i nuovi impianti di smaltimento e di re-
cupero dei rifiuti) comma 13 (Quanto a se-
guito di controlli successivi all’avviamento 
degli impianti, questi non risultino conformi 
all’autorizzazione di cui al presente articolo, 
ovvero non siano soddisfatte le condizioni e 
le prescrizioni contenute nella stessa auto-
rizzazione, quest’ultima è sospesa, previa 
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diffida, per un periodo massimo di dodici 
mesi. Decorso tale termine senza che il tito-
lare abbia adempiuto a quanto disposto 
nell’atto di diffida l’autorizzazione è revo-
cata) del Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 
152 e s.m. ed i. e dell’art. 45 (Autorizzazio-
ne unica per i nuovi impianti di smaltimento 
e recupero dei rifiuti) comma 16 (Qualora a 
seguito di controlli successivi 
all’avviamento dell’impianto, questo non ri-
sulti conforme all’autorizzazione di cui al 
presente articolo, a seconda della gravità 
delle infrazioni si procede: 

a) alla Diffida, stabilendo un termine entro 
il quale devono essere eliminate le irre-
golarità; 

b) alla diffida e contestuale sospensione 
dell’autorizzazione per un tempo deter-
minato; 

c) alla revoca dell’autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
ed in caso di reiterate violazioni) della 
Legge Regionale 19.12.2007 n° 45 e 
s.m.i.;  

14) di richiamare la Società Autodemolizione 
Metalli Ferrosi Recchia di Recchia Alberto 
& C. S.a.s. autorizzata, al rispetto degli ob-
blighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei ri-
fiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del Decreto Legislativo 03.04.2006 
n° 152 (Norme in materia ambientale) e s.m 
i. e alla trasmissione con cadenza semestra-
le, all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila e all’A.R.T.A. – Agenzia Regio-
nale Tutela Ambiente – Dipartimento Pro-
vinciale di L’Aquila di una comunicazione 
concernente la quantità dei rifiuti movimen-
tati la provenienza e la loro destinazione, di-
stinguendo quelli provenienti dalla Regione 
da quelli fuori Regione;  

15) di obbligare la Società:  

15.1) di possedere, nel corso della fase di 
realizzazione dell’impianto, la prescritta 

polizza assicurativa della responsabilità 
civile d’inquinamento (R.C.I.), a coper-
tura di danni ambientali, causati a terzi 
nella fase di costruzione dell’impianto. 
Terminata la fase di costruzione 
dell’impianto ed eseguiti i dovuti accer-
tamenti, si procederà allo svincolo della 
citata polizza assicurativa secondo quan-
to stabilito dalla Delibera di Giunta re-
gionale n° 790 del 03.08.2007 pubblica-
ta sul B.U.R.A. n° 71 Speciale del 
05.09.2007; 

15.2) di prestare al momento dell’avvio ef-
fettivo dell’esercizio dell’impianto ade-
guate garanzie finanziarie, a favore della 
Regione Abruzzo secondo quanto previ-
sto dalla D.G.R n° 790 del 03.08.2007  e 
relativi allegati (Allegato A – Allegato B 
– Allegato C – Allegato D – Allegato E) 
e/o a conformare le garanzie già prestate 
entro 120 giorni dalla data di pubblica-
zione della stessa sul B.U.R.A. ovvero 
alla prima scadenza utile a copertura di 
eventuali danni ambientali; detta garan-
zia, controfirmata per accettazione, sarà 
restituita all’interessato;  

15.3) al rispetto di quanto previsto dall’art. 
48 (Garanzie finanziarie), comma 1 (La 
Giunta Regionale definisce entro 60 
giorni dall’entrata in vigore della presen-
te legge, i criteri e i parametri per la de-
terminazione delle garanzie finanziarie 
che l’interessato è tenuto a fornire per 
ottenere l’autorizzazione all’esercizio di 
un impianto, articolati per tipo di attivi-
tà, per caratteristiche tecniche degli im-
pianti, compresi quelli di cui al titolo 
quinto del decreto e per natura e caratte-
ristiche tecniche degli impianti, compre-
si quelli di cui al titolo quinto del decre-
to e per natura e caratteristiche dei rifiu-
ti, con particolare riferimento ai rischi 
ambientali ed agli eventuali costi di bo-
nifica e ripristino ambientale), comma 2 
(La prestazione e l’accettazione delle ga-
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ranzie finanziarie costituiscono requisito 
di efficacia dell’autorizzazione e condi-
zione per l’avvio effettivo dell’esercizio 
dell’impianto; a tal fine le garanzie fi-
nanziarie per la gestione di una discari-
ca, anche per la fase successiva alla sua 
chiusura, sono prestate conformemente a 
quanto disposto dall’art. 14 del D.Lgs. 
13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della 
direttiva 1999/31/CE relative alle disca-
riche di rifiuti) e successive modifiche 
ed integrazioni), comma 3 (Le garanzie 
finanziarie possono coesistere in depositi 
cauzionali, polizze fidejussorie, copertu-
re assicurative e il loro importo deve es-
sere idoneo ad assicurare, in qualunque 
momento, l’esecuzione delle operazioni 
di messa in sicurezza, di chiusura 
dell’impianto e ripristino del sito, even-
tuale bonifica e risarcimento del danno 
ambientale ed è soggetto ad aggiorna-
menti biennali), comma 4 (Le garanzie 
finanziarie sono ridotte del 50% per le 
imprese registrate ai sensi del regola-
mento (CE) 19 marzo 2001, n. 761/2001 
“Regolamento del Parlamento europeo e 
del Consiglio sull’adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comu-
nitario di ecogestione e audit (EMAS)” 
del 40% nel caso di imprese in possesso 
della certificazione ambientale ai sensi 
della norma Uni En Iso 14001), comma 
5 (Le garanzie finanziarie sono trattenute 
per due anni successivi al periodo garan-
tito o alla chiusura degli impianti. Per le 
discariche le garanzie finanziarie sono 
trattenute per tutto il tempo necessario 
alle operazioni di manutenzione e di ge-
stione successiva alla chiusura della di-
scarica), comma 6 (La Giunta regionale 
può prevedere le garanzie finanziarie di 
cui all’art. 14 del D.Lgs. 36/2003 non si 
applicano a particolari tipologie di im-
pianti aventi un basso impatto ambienta-
le) della Legge Regionale 19.12.2007 N° 

45, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) n° 10 
Straordinario del 21.12.2007; 

16) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui un esemplare 
viene notificato, ai sensi di legge alla Socie-
tà Autodemolizioni METALLI FERROSI 
RECCHIA di RECCHIA ALBERTO & C. 
S.a.s. – Sede Legale e Amministrativa: Co-
mune di Castelvecchio Subequo  (AQ) - 
c.a.p. 67024 - Via Valledonica n° 1; 

17) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Raiano (AQ), alla Pro-
vincia di L’Aquila, All’A.R.T.A. – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente – Sede Centrale, 
all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
L’Aquila e al P.R.A. – Pubblico Registro 
Automobilistico di L’Aquila;   

18) di trasmettere, altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n° 152 (Norme in materia am-
bientale) e s.m.i. copia del presente provve-
dimento all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali c/o Camera di Commercio Industria 
Artigianato Agricoltura di L’Aquila;  

18) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini 

 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 
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DETERMINAZIONE 27.03.2009, n. DD7/36: 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 

vincolati eliminati dal conto dei residui. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute 

nell’allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2) di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Segue Allegato
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO TUTELA DEL PAESAGGIO E VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Ditta LATERLITA S.P.A.. Procedura di Verifica di assoggettabilità. Avviso di avvenuta emis-
sione del provvedimento di rinvio a V.I.A. da parte del CCRVIA. 
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COMUNE DI BUSSI SUL TIRINO (PE) 
 

Decreto n. 4/09 del 16.02.2009. Approvazione Accordo di Programma tra Amministrazione 
Provinciale di Pescara e l’Amministrazione Comunale di Bussi sul Tirino (Pe) per l’acquisto di 
arredi per l’Ostello del Centro Visite. 
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COMUNE DI CHIETI (CH) 
VI SETTORE - ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

Avviso pubblico relativo alla delibera di 
C.C. n. 653 del 29.11.2008. 

AVVISO PUBBLICO 

Si premette: 

che con deliberazione del Consiglio Comu-
nale 29 novembre 2008, n. 653, è stato delibera-
to, fra l’altro: 

1) – di non procedere né all’approvazione, né 
alla riadozione del Piano Particolareggiato 
di iniziativa pubblica denominato “P.P. Tri-
calle”, adottato con deliberazione consiliare 
n. 1848/75 e successiva Variante Tecnica 
19.01.2005, n. 2910/CS; 

2) – di adottare, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
18/83 e smi, la Variante Specifica al PRG, 
Macrozona 31, ex Piano Particolareggiato 
Tricalle, nelle risultanze costituite dagli ela-
borati in atti del fascicolo e con il Quadro 
Economico costituito dagli accantonamenti 
sin qui operati, in pendenza dei termini di 
approvazione della Variante e con riserva di 
riallocazione degli stessi agli esiti della Va-

riante medesima. 

Pertanto, 

SI RENDE NOTO 

che la predetta deliberazione è depositata 
presso la Segreteria Comunale affinché chiun-
que ne abbia interesse possa prenderne visione. 

Eventuali osservazioni potranno essere pre-
sentate entro e non oltre il termine di giorni 
quarantacinque a far data dalla pubblicazione 
del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

La pubblicità al provvedimento, unitamente 
alla pubblicazione sul BURA, viene attuata 
attraverso l’affissione dell’Avviso con manife-
sti murali ed inserzione del medesimo su quoti-
diano locale. 

Chieti, 31 marzo 2009. 

IL DIRETTORE U.O. DELLA I SEZIONE 
Arch. Lucia Morretti 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch. Enzo Paolini 
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COMUNE DI SALLE (PE) 
 

Graduatoria provvisoria bando assegnazione Alloggi E.R.P. n. 1/2008. 
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COMUNE DI VILLA CELIERA (PE) 
 

Avviso di deposito relativo alla variazione 
cartografica piano di recupero del patrimo-
nio edilizio. 

 

COMUNE DI VILLA CELIERA (PE) 

Comune del Parco Nazionale del Gran Sasso e 
Monti della Laga 

65010 Villa Celiera (Pe) Via S. Egidio, 92 

UFFICIO DI SEGRETERIA 

Prot. n. 871 n. 42 Reg. Albo Pretorio 

II SEGRETARIO COMUNALE 

Vista la Legge Regionale n. 18/83 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il D.Lvo n. 267/2000 

RENDE NOTO 

- Che ai sensi della L.R. 03.03.1999, n. 11, 
con deliberazione del Consiglio Camunale 
n. 6 del 19/02/2009, esecutiva, è stata ap-
provata la variazione cartografica del vigen-
te Piano di Recupero del Patrimanio Edilizio 
del Comune di Villa Celiera. 

Villa Celiera, 28 Marzo 2009 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Adriano D’Arcangelo 
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BETA AMBIENTE S.R.L. - LANCIANO (CH) 
 

Avviso pubblico relativo alla procedura di Verifica di Assoggettabilità. Realizzazione di un 
impianto per i rifiuti da costruzione e demolizione. 
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DITTA SERGIO PALOZZI - ORTUCCHIO 
(AQ) 

 

Avviso pubblico relativo alla procedura 
di Verifica di Assoggettabilità. Impianto di 
produzione energia elettrica da fonte solare. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazioni ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L’Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 

OGGETTO 

Impianto di produzione energia elettrica da 
fonte solare  

PROPONENTE 

SERGIO PALOZZI, Via Trento n. 7, Ortuc-
chio (AQ); tel. 338/1359520 – e-mail: narciso-
palozzi@gmail.com. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’opera è sottoposta a procedura di “verifica 
di assoggettabilità” ai sensi del combinato 
disposto fra l’articolo 20 e la lettera c) del punto 
2) dell’allegato IV) del D. Lgs. 16 gennaio 
2008 n.4. 

LOCALIZZAZIONE 
DELL’INTERVENTO 

Il progetto sarà localizzato in comune di Or-
tucchio, provincia dell’Aquila, presso strada n. 
28, particelle 814-815-816 del foglio 19. 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO, 

Il progetto consiste nell’installazione di un 
impianto per la produzione di energia elettrica 
da fonte solare attraverso l’installazione di 
pannelli fotovoltaici sul terreno. La potenza 
nominale da installare prevista per l’impianto è 

pari a 1,250 Mw.  

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-
nergia- Servizio tutela, valorizzazione del pae-
saggio e valutazioni ambientali -Ufficio valuta-
zione impatto ambientale. Dalla data di pubbli-
cazione dell’avviso sul BURA decorrono i 45 
(quaranticinque) giorni entro i quali chiunque 
abbia interesse, in conformità alle leggi vigenti, 
può presentare, in forma scritta, al predetto 
Servizio, istanze, osservazioni o pareri 
sull’opera. La documentazione è depositata 
anche presso gli uffici del comune di Ortucchio.   

Il presente avviso sarà pubblicato anche 
nell’Albo Pretorio del Comune di Ortucchio.  

Ortucchio, lì 01/04/2009 
 

Sergio Palozzi 
 

MARE BLU S.R.L. - VILLA ROSA DI  
MARTINSICURO (TE) 

 

Avviso pubblico relativo alla procedura 
di Verifica di Assoggettabilità. Variazione di 
tipologia di esercizio commerciale di immo-
bile già destinato ad uso commerciale da 
adibirsi a Centro Commerciale. 

DITTA: MARE BLU' S.R.L. 
Via Roma 447, Fraz. Villa Rosa - c.a.p. 64014 

Martinsicuro (TE) 

PROCEDURA DI VERIFICA DI  
ASSOGGETTABILITÀ 

AVVISO AL PUBBLICO 

Art. 20 del D.Lgs. 4/2008 e s. m.ed i. 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO 
ALLA REGIONE ABRUZZO - DIREZIONE 
PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, E-
NERGIA - Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale, Via Leonardo 
da Vinci (Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il 
progetto di seguito specificato: 
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OGGETTO 

Variazione di tipologia di esercizio com-
merciale di immobile già destinato ad uso 
commerciale da adibirsi a Centro Commerciale. 

PROPONENTE 

MARE BLU' SRL con sede in Via ROMA 
447, Frazione VILLA ROSA  Comune di 
MARTINSICURO (TE) 

tel 0861.839202 - fax 0861.839121 - e-mail 
info@cosmosrl.net. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’intervento ricade tra le categorie di pro-
getto di cui al Punto 7, Lett. b, All. IV, D.Lgs. 
4/2008, sottoposte alla verifica di Assoggettabi-
lità. 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVEN-
TO 

L’intervento è localizzato nel Comune di 
Città Sant’Angelo (PE) – C.da Saline - Zona 
per Insediamenti Produttivi 

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. 

L’intervento prevede la variazione di tipo-
logia di esercizio commerciale di un complesso 
edilizio in corso di costruzione nel Comune di 
Città Sant’Angelo (PE), frutto di sostituzione 
edilizia, per il quale è già prevista la destinazio-
ne commerciale a grandi superfici di vendita, 
che mediante la presente procedura si vuole  
ridefinire a Centro Commerciale (L.R. 
11/2008). 

L’immobile in corso di realizzazione, che ha 
già ottenuto dal Comune di Città Sant’Angelo 
regolare permesso di costruire n° 46/04 rilascia-
to il 02.10.2006, è localizzato in C.da Saline ed 
è posto a ridosso del casello autostradale della 
A14, in prossimità della rotatoria stradale di 
accesso alla zona industriale, su terreni adiacen-
ti la Strada Provinciale Lungo Fino e alla strada 
comunale via della Scafa. 

Il lotto di intervento ha una superficie terri-

toriale di mq. 26.827,00 su cui si sta  realizzan-
do un immobile ad uso commerciale per com-
plessivi mq. 8.876,16 pari a mc. 35.582,62, in 
forza di una volumetria edificata pre-esistente 
di mc. 35.582,97. 

Il nuovo immobile è suddiviso attualmente 
in tre unità immobiliari destinate con regolare 
permesso di costruire a grandi superfici di 
vendita (L.R. 11/2008), che con il progetto di 
cui trattasi si intende variare a Centro Commer-
ciale. 

Ad intervento ultimato il complesso occupe-
rà una superficie coperta di circa mq. 8.934,60 e 
si svilupperà su due livelli. II livello interrato di 
mq. 14.982 sarà destinato interamente a par-
cheggi, mentre il livello terra di mq. 8.934,60 
sarà adibito ad uso commerciale. Il progetto 
prevede  inoltre una adeguata sistemazione 
dell’intera area di pertinenza, con 
l’individuazione dei necessari spazi da destinar-
si a parcheggi nel rispetto delle dotazioni di 
legge, per piazzali di manovra e per la viabilità 
interna. 

La variazione progettuale prevista che rende 
necessario il presente studio non riguarda quin-
di incrementi o modifiche del manufatto edili-
zio o del disegno di occupazione del suolo, ma 
esclusivamente la esigenza di adibire la suddet-
ta struttura a Centro Commerciale, ferme re-
stando le superfici complessivamente autorizza-
te ed in corso di realizzazione. 

UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 

Direzione Parchi, Territorio, Ambiente, E-
nergia - Servizio tutela, valorizzazione del 
paesaggio e valutazioni ambientali -Ufficio 
valutazione impatto ambientale. 

Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, priva-
ti cittadini e portatori di interesse) in conformità 
alle leggi vigenti, può presentare, in forma 
scritta, al predetto Servizio, istanze, osservazio-
ni o pareri sull'opera. 
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Martinsicuro (TE), lì 11.04.09 

Ditta MARE BLU' s.r.l. 

Via Roma 447, Frazione Villa Rosa 

c.a.p. 64014 MARTINSICURO (TE) 
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AVVISO AGLI ABBONATI 

 
 

 
           Dal 2009 gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 

avranno decorrenza dal 1° Gennaio al 31 Dicembre. 

 

A seguito della DELIBERAZIONE 27.11.2008, n. 1140 di GIUNTA REGIONALE : 
Aggiornamento del prezzo di abbonamento annuale al 
“Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo” (BURA), 

delle tariffe per le inserzioni e del costo del singolo Bollettino Ufficiale 
 

si rende noto quanto segue: 

• canone annuale dell’abbonamento al BURA: € 198,38 

• bollettino fino a 190 pagine: € 1,40 oltre € 0,90 per eventuali spese di spedizione 

• bollettino superiore a 190 pagine: € 2,80 oltre € 1,40 per eventuali spese di 
spedizione 

• inserzioni nel BURA: € 1,47 a rigo del testo da pubblicare (foglio uso bollo 
massimo 61 battute a rigo) 

• si lascia invariato (€ 1,81 a rigo) il prezzo delle inserzioni contenenti titoli o altro 
con caratteri grandi o in grassetto 

 
 
 

****** 
 
 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 
 
 

A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 
 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), 

si comunica che 
" L’accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 

è consentito gratuitamente a tutti i cittadini, i dati acquisiti non rivestono 
carattere di ufficialità e legalità" 

 

 

 

 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita da 

 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 
si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 




